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INPGI, l'associazione
dei comunicatori con
UNA e Ferpi chiede
chiarezza: Urgente
un tavolo tecnico"

1h

Mercato INPGI: l'associazione dei comunicatori con
UNA e Ferpi chiede chiarezza: "Urgente tavolo tecnico"

Le associazioni hanno fatto emergere con forza la volontà di trasparenza, informazione
e coinvolgimento su decisioni che riguardano le differenze tra le professioni del settore

I
I giornalismo e la comunica-
zione sono professioni profon-
damente diverse, per scopo e

modalità di produzione. Unificare
queste professioni a livello prima
previdenziale nell'INPGI e poi con-
trattuale, teorizzando un ipotetico
contratto per giornalisti-comuni-
catori, è illogico e privo di fonda-
mento sia sul piano professionale
sia sul piano lavoristico-contrar-
tuale. Questo il punto di parten-
za della conferenza stampa inden-
ta ieri 18 dicembre a Roma dalle
reti delle associazioni dei comu-
nicatoti. Le associazioni contrasta-

rlo il disegno di legge che prevede
l'ingresso nell'INPGI dei comuni-
catoci, in primo luogo perché tut-
to è stato fatto a insaputa dei di-
retti interessati e delle Associazioni
che li rappresentano. Poi perché
non c'è nulla di chiaro. Quali stru-
menti sarebbero messi in atto per
individuare quei professionisti che
svolgono attività pertinenti alla
Comunicazione con contratti di
subordinazione afferenti ai CCNL
di settore? Che cosa si prospette-
rebbe loro entrando nell'INPGI?
Le ricadute sul mercato sarebbero
pesantissime, sia sul welfare sia sui
livelli occupazionali.

A tutela dei giornalisti
Le reti delle associazioni dei comu-
nicatori si sono mosse per tutelare
i propri iscritti, ma anche il sistema
previdenziale pubblico e, quindi,
stanno agendo per tutelare i di-
ritti di tutti gli italiani. A detta del
presidente dell'Inps Pasquale Tri-
dico, dell'economista ed ex presi-
dente dell'I npsTito l3oeri, del Con-
sigliere economico alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri Alberto

Brambilla e di altri rappresentan-
ti di istituzioni interessate, esperti
e gruppi politici, allargare la base
contributiva dell'INPGI è un'idea
sbagliata che avrebbe conseguen-
ze negative non solo per gli inte-
ressati.Tutti hanno a cuore il futuro
dei giornalisti e del loro ente pre-
videnziale, che vanno tutelati, ma
non a discapito dei comunicatori.

Gli obiettivi
In chiusura della conferenza stam-
pa congiunta, i rappresentanti del-
le Associazioni dei comunicato-
li hanno illustrato i loro obiettivi:

fare chiarezza sulla fattibilità dell'o-
perazione, ribadire una ferma op-
posizione a qualsiasi operazione
legislativa di natura puramente
contabile che punterebbe a pri-
vilegiare una categoria a dispetto
di un'altra, esigere un piano stra-
tegico di lungo periodo per sal-
vaguardare le pensioni, non solo
dei comunicatoti, ma anche quel-
le dei giornalisti. Ecco perché è ur-
gente che le Istituzioni costituisca
no al pii presto un Tavolo Tecnico
per discutere con tutti i soggetti
coinvolti — del futuro dell'Informa-
zione e della Comunicazione.

Le associazioni
Presenti alla conferenza siam
pa congiunta: Maurizio Incletolli,
Presidente ASCAI, Associazione
per lo sviluppo della Comuni-
cazione Aziendale; Mario Man-
tovani, Presidente CIDA, Con-
federazione Italiana Dirigenti e
Alte Professionalità; Tiziana Si-
cilia, Presidente COM&TEC, As-
sociazione italiana per la co-
municazione tecnica; Angelo
Deiana, Presidente Confassocia-
zioni, Confederazione Associa-
zioni Professionali; Rita Palum-
bo, Segretario Generale FERPI,
Federazione Relazioni Pubbli-
che Italiana; Andrea Cornelli, Vi-
cepresidente UNA, Aziende del-
la Comunicazione Unite
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Inpgi: Comunicatori, urgente tavolo tecnico per fare chiarezza
Roma - Il giornalismo e la comunicazione sono professioni profonda-
mente diverse, per scopo e modalità di produzione. Unificare queste
professioni a livello previdenziale nell'Inpgí, e quindi contrattuale, teo-

rizzando un ipotetico contratto per giornalisti-comunicatori, è illogico e
privo di fondamento sia sul plano professionale sia sul piano lavorísti
co-contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza subito sull'ipotesi di uni-
ficazione delle due categorie e avviare un tavolo tecnico istituzionale
che esamini a fondo la questione. E' il messaggio che hanno lanciato,
nel corso di una conferenza stampa a Roma alla Camera dei deputa-
ti, le reti delle associazioni dei comunicatorí, Ascai, Cida, Comtec, Con
fassociazioni, Ferpi, laa Italy e Una. Gli obiettivi delle associazioni dei
comunícatori sono stati illustrati dai rappresentanti presenti alla confe-
renza stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascaí, Associazione perdo
sviluppo della comunicazione aziendale), Mario Mantovani (presiden-
te Cída, Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità), Tizia-
na Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana per la comunica-
zione tecnica), Angelo Deana (presidente Confassociazioni, Confede-
razione associazioni professionali), Rita Palumbo (segretario generale
Ferpi, Federazione relazioni pubbliche italiana), Andrea Cornellí, (vice-
presidente Una, Aziende della comunicazione unite).

INAIL, CON BANDO 151 2019
PIU DI 250 MILIONI PER
PREVENZIONE INFORTUNI

Natale: addio ad ansia
da regali con acquisti con car
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I comunicatori:
«Urgente un tavolo
tecnico» su INPGI

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

INPGI, I COMUNICATORI: «URGENTE
COSTRUIRE UN TAVOLO TECNICO»
Il giornalismo e la comunicazione sono
professioni profondamente diverse,
per scopo e modalità di produzione.
Unificare queste professioni a livello
prima previdenziale nell'INPGI e poi
contrattuale, teorizzando un ipotetico
contratto per giornalisti-comunicatori,
è illogico e privo di fondamento sia
sul piano professionale sia sul piano
lavoristico-contrattuale. Questo il
punto di partenza della conferenza
stampa indetta oggi a Roma dalle Reti
delle Associazioni dei comunicatori. Le
Associazioni contrastano il disegno di
legge che prevede l'ingresso nell'INPGI
dei comunicatori, in primo luogo perché
tutto è stato fatto a insaputa dei diretti
interessati e delle Associazioni che li
rappresentano. Poi perché non c'è nulla di
chiaro. Quali strumenti sarebbero messi
in atto per individuare quei professionisti
che svolgono attività pertinenti
alla Comunicazione con contratti di
subordinazione afferenti aí CCNL di
settore? Che cosa si prospetterebbe loro
entrando nell'INPGI? Le ricadute sul
mercato sarebbero pesantissime, sia sul
welfare sia sui livelli occupazionali. Le
Reti delle Associazioni dei comunicatori
si sono mosse per tutelare i propri
iscritti, ma anche il sistema previdenziale
pubblico e, quindi, stanno agendo per
tutelare i diritti di tutti gli italiani. A
detta del presidente dell'Inps Pasquale
Tridico, dell'economista ed ex presidente
dell'Inps Tito Boeri, del Consigliere
economico alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri Alberto Brambilla e di altri
rappresentanti di istituzioni interessate,
esperti e gruppi politici, allargare la base
contributiva dell'INPGI è un'idea sbagliata
che avrebbe conseguenze negative non
solo per gli interessati. Tutti hanno a
cuore il futuro dei giornalisti e del loro
ente previdenziale, che vanno tutelati,
ma non a discapito dei comunicatori.
In chiusura della conferenza stampa
congiunta, i rappresentanti delle
Associazioni dei comunicatori
hanno illustrato i loro obiettivi: fare
chiarezza sulla fattibilità dell'operazione,
ribadire una ferma opposizione a
qualsiasi operazione legislativa di natura
puramente contabile che punterebbe
a privilegiare una categoria a dispetto
di un'altra, esigere un Piano strategico
di lungo periodo per salvaguardare le
pensioni, non solo dei comunicatori, ma
anche quelle dei giornalisti.

INTGI
Ecco perché è
urgente che
le Istituzioni
costituiscano al
più presto un
Tavolo Tecnico
per discutere
- con tutti i
soggetti coinvolti
- del futuro
dell'Informazione
e della
Comunicazione.
Alla pari. Presenti
alla conferenza
stampa congiunta:
Maurizio Incletolli,
Presidente ASCAI,
Associazione per
lo sviluppo della
Comunicazione
Aziendale, Mario
Mantovani,
Presidente CIDA,
Confederazione
Italiana
Dirigenti e Alte
Professionalità,
Tiziana Sicilia,
Presidente
COM&TEC,
Associazione
italiana per la
comunicazione
tecnica, Angelo
Deiana, Presidente
CONFASSOCIAZIONI,
Confederazione
Associazioni
Professionali,
Rita Palumbo,
Segretario Generale
FERPI, Federazione
Relazioni
Pubbliche Italiana,
Andrea Cornelli,
Vicepresidente
UNA, Aziende della
Comunicazione
Unite.
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Aggiornato Venerdi' 20 dicembre 2019 ore 07:20

Home Sport Cultura e Spettacolo Nazionale Regioni Salute Lavoro

Home / Nazionale

Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati ascoltati da
istituzioni"
19 dicembre 2019 17:28

Condividi su

#economia

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - "Comunicazione e informazione sono professioni
diverse e abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non
abbiamo potuto farlo perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto Rita
Palumbo, segretario generale della Ferpi. "Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge
58/19 (la legge di conversione del dl Crescita, ndr), che prevede che l'Inpgi ampli la platea
degli iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa chiarezza del meccanismo' e di mancanza di
specifiche su risorse e coperture", ha ricordato Palumbo. "Non vogliamo aprire un
contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma chiediamo realismo,
fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".

. da TaboolaContenuti Sponsorizzati

Nissan

Nissan X-TRAIL con
motori EURO 6.2 -
Configuralo.

Peugeot

Configura nuova
Peugeot 208, anche
100% elettrica.

ComparaSemplice

Taglia le bollette Luce:
confronta TUTTI i
Fornitori

Orologi Holzkern

Probabilmente gli
orologi più naturali sul
mercato | Holzkern Nestlé Buona La Vita

Raccontaci qualcosa di
te e vinci!

Zooplus.it

Prodotti Gourmet:
convenienza
imperdibile su…

Potrebbe Interessarti Anche da Taboola

Cronaca

ULTIME NOTIZIE
Forza Italia: Miccichè, "Mineo sapra'
rappresentare il movimento giovanile
del partito".

CATANIA RETE GAS SpA, sostituisce la
vecchia Asec

Parcheggiatori abusivi e venditori di
merce contraffatta nel mirino della
municipale

Al via i lavori della connessione
Tangenziale ovest e Asse dei Servizi

Caso Gregoretti: per il tribunale Salvini
avrebbe abusato dei suoi poteri, per la
Procura non c'è reato

Operai sottopagati e senza ferie,
scattano due arresti

Trasporti in Sicilia: Falcone,
"passeggeri in crescita"

Danneggiati i locali interni della Porta
Ferdinandea

Consiglio, seduta straordinaria su
privatizzazione dell’aeroporto

Presentato il gran galà Lions "Caro
amico ti scrivo"

REGIONI
ore 22:01 Sole 24 Ore: cambia sede a
Milano, entro fine 2020 uffici in viale
Sarca
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Fallimento QE, scatta il
sequestro preventivo
per 2,4 milioni di euro

Business forum
Macedonia del Nord,
lunedì 25 incontro a
Catania

#tunonseisola:
partenza del treno
contro la violenza sulle
donne

ore 20:20 Milano: percepivano
indebitamente reddito cittadinanza, 22
denunciati

ore 19:50 Lombardia: Fontana, 'molto
preoccupato da minacce a consigliera
Mazzali'

ore 19:25 Milano: rapina in un
sottopasso, arrestati due minorenni

ore 19:02 Cina, Sangiuliano: "Biografie ci
aiutano a capire Il mondo"

ore 18:12 Pavia: Gdf sequestra 800 chili
di fuochi d'artificio illegali

ore 17:46 Auchan: Veneto, lunedì
sciopero e presidio davanti a
ipermercato di Mestre

ore 17:00 Sicilia: Grasso, 'non sono
previsti tagli a risorse Comuni'

ore 16:20 Manovra: sindaco Caltagirone,
'governo non strozzi Comuni virtuosi'

ore 16:16 Comuni: Anci Veneto, decreto
su turnover personale è da migliorare

PIU' LETTE
Ritrovata la Biga di Morgantina rubata
con l'elicottero

Pizzo al paninaro, cinque arresti della
Polizia

Prende a colpi di sbarra la statua di
Cristo, denunciato

Codacons: "siamo parte offesa nel
procedimento e ci costituiremo parte
civile”.  

Biga di Morgantina ritrovata: Panvini, "è
una riproduzione ben fatta"

Rizzo: “Plauso a Carabinieri e a
magistrati per recupero Biga
Morgantina e arresti”

La conferenza stampa del dirigente
della DIGOS Marica Scacco in merito
all'aggressione di Lo Monaco.

“Plastic free”: traffico illecito di rifiuti,
emessi quindici provvedimenti

Enel Green Power, inaugurata la nuova
linea di produzione di 3Sun

Le Vie dei Tesori aggiunge numeri: 185
mila visitatori in tre weekend
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Al cinema ’18 Regali’, l’inno
alla vita di Elisa Girotto
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A 9 anni salvato dal
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terrorizzato dal padre
violento”
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Borsa: Tokyo, apertura poco
variata
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Inpgi: Scarsi (Gus Lazio), ‘aprire le porte a uffici stampa
privati’

Roma, 19 dic. (Labitalia) – “Da una parte i ‘comunicatori’, che anche con l’odierna conferenza stampa

congiunta (Ascai, Cida, Com&Tec, ConfAssociazioni, Ferpi, Una) continuano ad esprimere fortissime

perplessità al loro ingresso “forzato” nell’Inpgi. Dall’altra, gli uffici stampa privati, una vastissima

platea di giornalisti il cui lavoro, complice un vuoto normativo, …Vai all’articolo originale

Fonte: Today.it – Cronaca
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Inpgi: Scarsi (Gus Lazio), 'aprire le porte a u ci stampa
privati'.

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Da una parte i 'comunicatori', che anche con l'odierna conferenza
stampa congiunta (Ascai, Cida, Com&Tec, ConfAssociazioni, Ferpi, Una) continuano ad esprimere
fortissime perplessità al loro ingresso "forzato" nell'Inpgi. Dall'altra, gli uffici stampa privati, una
vastissima platea di giornalisti il cui lavoro, complice un vuoto normativo, non è riconosciuto come
giornalistico e che non possono accedere all'Inpgi". Così Paola Scarsi, del consiglio direttivo del
Gus (Giornalisti Uffici Stampa) Lazio, interviene sulla questione del salvataggio dell'Inpgi.

Per Scarsi, occorre infatti riconoscere "come attività giornalistica, il lavoro dei giornalisti uffici
stampa privati, categoria di cui faccio parte". "Nel settore pubblico quest'attività è riservata agli
iscritti all'Ordine. Nel privato è affidata al Far West, con tutte le conseguenze legate a fake news,
assenza di deontologia, svarioni, errori, comunicazioni inesatte o volutamente falsate: e non si può
neppure invocare l'esercizio della professione abusiva", sottolinea Scarsi. "Tutti oggi possono
lavorare come uffici stampa privati. Una stortura cui il legislatore deve porre rimedio. Quale
consigliere nazionale dell'Ordine di giornalisti nella passata consiliatura, fui prima firmataria (il 17
febbraio 2017) di un ordine del giorno approvato all'unanimità che ripropongo e di cui rivendico
ogni punto ancor oggi", ricorda.

Scarsi riporta quell'odg che recitava: "Il Consiglio Nazionale dell'Ordine dei giornalisti segnala
l'assenza di norme per il comparto degli uffici stampa privati. Ciò rende tra l'altro impossibile
sanzionare l'abuso della professione che, per gli uffici stampa privati come già avviene per quelli
pubblici, dovrebbe essere svolta esclusivamente dagli iscritti all'ordine, con tutte le garanzie di
professionalità, rispetto della deontologia e aggiornamento formativo che ciò comporta". "Il
Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti auspica che il legislatore intervenga per colmare il
vuoto normativo sopra evidenziato, a tutela della professione dei propri iscritti e del diritto dei
cittadini di essere informati in maniera corretta", concludeva l'ordine del giorno.
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Allerta meteo della Protezione Civile per rischio
idrogeologico per tutta la giornata di domani

Quasi mille incidenti stradali in un anno a
Sassari

Tentavano di rubare un'auto in pieno centro
storico ad Alghero, arrestati due 19enni di
Sassari

I Carabinieri di Porto Torres hanno arrestato per
spaccio un 52enne di Sorso e un 28enne slavo

Domani a Sassari "Generazione Z": l’evento
teatrale dei ragazzi del Liceo Artistico Figari

Pozzecco:"Solo se butti il cuore oltre l’ostacolo
riesci in un’impresa del genere"

Finanza Sassari, il capitano Carlo Lazzari
assume il comando delle Fiamme Gialle della
Gallura

Aou Sassari. Ecco gli orari della cassa ticket per
il periodo natalizio

Dall'Ufficio Postale Sassari Centro gli alunni del
"I° Circolo didattico " scrivono a Babbo Natale

La Dinamo Sassari lotta e si prende la vetta del
Gruppo A di Basketball Champions League

Sassari. Modifica al traffico: da via Brigata
Sassari ora si va direttamente in viale Italia

Sassari. Arrestati dai Carabinieri due sassaresi
per furto in appartamento

Sassari. Tenta di rubare un paio di scarpe da un
noto negozio nella zona industriale, arrestato

Il Comune di Sassari vieta l'uso dei botti dal 12
dicembre

Strada a scorrimento e circonvallazione di Mores,
assegnati i lavori

Sassari. Nuova rotatoria in via Verona e senso
unico nella ciclabile di via Diaz

Sequestrati all'Aeroporto di Alghero 320 grammi
di caviale proveniente dalla Russia

Il Consiglio comunale di Sassari ha approvato il
nuovo regolamento per il servizio taxi

Domani a Sassari la tredicesima edizione del
Weekend dei gusti

In primo piano  Più lette della settimana

19/12/2019 15:34

Tweet
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Inpgi: Palumbo (Ferpi), 'non siamo stati
ascoltati da istituzioni'

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Comunicazione e informazione
sono professioni diverse e abbiamo cercato in ogni modo
di spiegare le differenze al legislatore, ma non abbiamo
potuto farlo perché non siamo stati ascoltati dalle
istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo. segretario generale
della Ferpi. "Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge
58/19 (la legge di conversione del dl Crescita, ndr), che

prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha parlato di
'scarsa chiarezza del meccanismo' e di mancanza di specifiche su risorse
e coperture", ha ricordato Palumbo. "Non vogliamo aprire un contenzioso
tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma chiediamo
realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".
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Allerta meteo della Protezione Civile per rischio
idrogeologico per tutta la giornata di domani

Quasi mille incidenti stradali in un anno a
Sassari

Tentavano di rubare un'auto in pieno centro
storico ad Alghero, arrestati due 19enni di
Sassari

I Carabinieri di Porto Torres hanno arrestato per
spaccio un 52enne di Sorso e un 28enne slavo

Domani a Sassari "Generazione Z": l’evento
teatrale dei ragazzi del Liceo Artistico Figari
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Inpgi: Scarsi (Gus Lazio), 'aprire le porte a uffici
stampa privati'

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Da una parte i 'comunicatori',
che anche con l'odierna conferenza stampa congiunta
(Ascai, Cida, Com&Tec, ConfAssociazioni, Ferpi, Una)
continuano ad esprimere fortissime perplessità al loro
ingresso "forzato" nell'Inpgi. Dall'altra, gli uffici stampa
privati, una vastissima platea di giornalisti il cui lavoro,
complice un vuoto normativo, non è riconosciuto come

giornalistico e che non possono accedere all'Inpgi". Così Paola Scarsi, del
consiglio direttivo del Gus (Giornalisti Uffici Stampa) Lazio, interviene sulla
questione del salvataggio dell'Inpgi.Per Scarsi, occorre infatti riconoscere
"come attività giornalistica, il lavoro dei giornalisti uffici stampa privati,
categoria di cui faccio parte". "Nel settore pubblico quest'attività è riservata
agli iscritti all'Ordine. Nel privato è affidata al Far West, con tutte le
conseguenze legate a fake news, assenza di deontologia, svarioni, errori,
comunicazioni inesatte o volutamente falsate: e non si può neppure
invocare l'esercizio della professione abusiva", sottolinea Scarsi. "Tutti oggi
possono lavorare come uffici stampa privati. Una stortura cui il legislatore
deve porre rimedio. Quale consigliere nazionale dell'Ordine di giornalisti
nella passata consiliatura, fui prima firmataria (il 17 febbraio 2017) di un
ordine del giorno approvato all'unanimità che ripropongo e di cui rivendico
ogni punto ancor oggi", ricorda.Scarsi riporta quell'odg che recitava: "Il
Consiglio Nazionale dell'Ordine dei giornalisti segnala l'assenza di norme
per il comparto degli uffici stampa privati. Ciò rende tra l'altro impossibile
sanzionare l'abuso della professione che, per gli uffici stampa privati come
già avviene per quelli pubblici, dovrebbe essere svolta esclusivamente
dagli iscritti all'ordine, con tutte le garanzie di professionalità, rispetto della
deontologia e aggiornamento formativo che ciò comporta". "Il Consiglio
nazionale dell'Ordine dei giornalisti auspica che il legislatore intervenga per
colmare il vuoto normativo sopra evidenziato, a tutela della professione dei
propri iscritti e del diritto dei cittadini di essere informati in maniera
corretta", concludeva l'ordine del giorno.
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PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - Il giornalismo e la
comunicazione sono professioni profondamente diverse,
per scopo e modalità di produzione. Unificare queste
professioni a livello previdenziale nell'Inpgi, e quindi
contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per
giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia
sul piano professionale sia sul piano lavoristico-

contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza subito sull'ipotesi di unificazione
delle due categorie e avviare un tavolo tecnico istituzionale che esamini a
fondo la questione. E' il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di
una conferenza stampa a Roma alla Camera dei deputati, le reti delle
associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida, Comtec, Confassociazioni,
Ferpi, Iaa Italy e Una. Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono
stati illustrati dai rappresentanti presenti alla conferenza stampa: Maurizio
Incletolli (presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo della
comunicazione aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida,
Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità), Tiziana Sicilia
(presidente Com&Tec, Associazione italiana per la comunicazione tecnica),
Angelo Deiana (presidente Confassociazioni, Confederazione associazioni
professionali), Rita Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione
relazioni pubbliche italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende
della comunicazione unite). "Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione,
ribadire una ferma opposizione a qualsiasi operazione legislativa di natura
puramente contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto
di un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare
le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti", è
stata la richiesta a una voce sola delle sette associazioni."Ecco perché è
urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per
discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e della
comunicazione. Alla pari", hanno chiesto ancora le associazioni dei
comunicatori che contrastano il disegno di legge che prevede l’ingresso
nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo luogo perché -hanno spiegato- tutto è
stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li
rappresentano". E "poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro".
"Quali strumenti sarebbero messi in atto per individuare quei professionisti
che svolgono attività pertinenti alla comunicazione con contratti di
subordinazione afferenti ai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore?
Che cosa si prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?", si chiedono i
comunicatori aggiungendo: "Le ricadute sul mercato sarebbero
pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali".Le reti delle
associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che "si sono mosse per
tutelare i propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi,
stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani". "A detta del presidente
dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex presidente dell’Inps, Tito
Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali,
Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e
gruppi politici, allargare la base contributiva dell'Inpgi è un’idea sbagliata
che avrebbe conseguenze negative non solo per gli interessati", hanno
proseguito i rappresentanti delle associazioni dei comunicatori. "Tutti hanno
a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno
tutelati, ma non a discapito dei comunicatori", hanno concluso.
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Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati ascoltati da
istituzioni"

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - "Comunicazione e
informazione sono professioni diverse e abbiamo cercato
in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma
non abbiamo potuto farlo perché non siamo stati ascoltati
dalle istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo, segretario
generale della Ferpi. "Del resto, anche la Corte dei Conti
sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl Crescita,

ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha
parlato di 'scarsa chiarezza del meccanismo' e di mancanza di specifiche
su risorse e coperture", ha ricordato Palumbo. "Non vogliamo aprire un
contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma
chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".
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Mercato

Ingresso nell'INPGI dei comunicatorí? Le
Associazioni chiedono alle Istituzioni un
tavolo tecnico per fare chiarezza
Le Associazioni contrastano il disegno di legge che prevede l'ingresso nell'INPGI dei

professionisti che svolgono attività di comunicazione, come emerso dalla conferenza

stampa indetta oggi a Roma dagli stessi Organismi, che chiedono trasparenza,

informazione e coinvolgimento su decisioni che riguardano le differenze tra la

professione del giornalista e quelle dei comunicatori, i contratti collettivi nazionali di

lavoro consolidati nel tempo e il sistema previdenziale pubblico. Messaggio di solidarietà

per sostenere le future pensioni dei giornalisti con soluzioni già praticate in casi analoghi

Il giornalismo e la comunicazione sono professioni profondamente diverse, per scopo e modalità di

produzione. Unificare queste professioni a livello prima previdenziale nell'INPGI e poi contrattuale,

teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul

piano professionale sia sul piano lavoristico-contrattuale.

Questo il punto di partenza della conferenza stampa indetta oggi a Roma dalle Reti delle Associazioni

dei comunicatori.

Le Associazioni contrastano il disegno di legge che prevede ringresso nelriNPGI dei

comunicatori, in primo luogo perché tutto è stato fatto a insaputa dei diretti interessati e delle

Associazioni che li rappresentano. Poi perché non c'è nulla di chiaro. Quali strumenti sarebbero messi

in atto per individuare quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla Comunicazione con

contratti di subordinazione afferenti ai CCNL di settore? Che cosa si prospetterebbe loro entrando

nell'INPGI? Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali.

Le Reti delle Associazioni dei comunicatori si sono mosse per tutelare i propri iscritti, ma

anche il sistema previdenziale pubblico e. quindi. stanno agendo per tutelare i diritti di tutti gli

italiani. A detta del presidente dell'Inps Pasquale Tridico, dell'economista ed ex presidente dell'hips

rito Boeri, del Consigliere economico alla Presidenza del Consiglio dei Minist -i Alberto Brambilla e di

altri rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base contributiva

delllNPGI è un'idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo per gli interessati. Tutti

hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno tutelati, ma non a

discapito dei comunicatori.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
6
4
9
7
7

Pag. 20



2 / 2

    ADCGROUP.IT VIP
Data

Pagina

Foglio

19-12-2019

In chiusura della conferenza stampa congiunta, i rappresentanti delle Associazioni dei comunicatori

hanno illustrato i loro obiettivi: fare chiarezza sulla fattibilità dell'operazione, ribadire una ferma

opposizione a qualsiasi operazione legislativa ci -at,Jra puramente contabile che punterebbe a

privilegiare una categoria a dispetto di un'altra, esigere un piano strategico di lungo periodo per

salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti. Ecc

perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo Tecnico per discutere - con

tutti i soggetti coinvolti - del futuro dell'Informazione e della Comunicazione. Alla pari.

Presenti alla conferenza stampa congiunta:

Maurizio Incletolli, Presidente ASCAI, Associazione per lo sviluppo della Comunicazione Aziendale,

Mario Mantovani, Presidente CIDA, Confederazione Italiana Dirigenti e Alte Professionalità,

Tiziana Sicilia, Presidente COM&TEC, Associazione italiana per la comunicazione tecnica,

Angelo Deiana, Presidente CONFASSOCIAZIONI, Confederazione Associazioni Professionali,

Rita Palumbo, Segretario Generale FERPI, Federazione Relazioni Pubbliche Italiana,

Andrea Cornetti, Vicepresidente UNA, Aziende della Comunicazione Unite, che ha commentato: "

'Abbiamo fondato la nostra associazione su criteri di etica, trasparenza e confronto ed è per noi

inaccettabile subire una migrazione contributiva da un ente a un altro senza essere nemmeno

interpellati. E' necessario quindi un momento di confronto aperto e trasparente con le istituzioni, il

Governo e con la platea dei giornalisti ai quali i comunicatori non si contrappongono di certo ma

rispetto ai quali vanno considerati figure complementari. Dopo questo confronto entreremo negli

aspetti tecnici della vicenda e, a questo proposito, l'unico scenario che mi sento di anticipare è che, se

malauguratamente questa migrazione dovesse andare in porto senza i necessari confronti preliminari,

diventerà ingestibile dalle associazioni l'incredibile numero di ricorsi più che fondati dal punto di vista

legale che i singoli soggetti metteranno in campo. Legalmente infatti non è pensabile che una

migrazione da un ente previdenziale a un altro awenga senza aver nemmeno impostato le regole.

Tutti i consulti legali che abbiamo awiato nelle ultime settimane ci dicono chiaramente che questa

ipotesi sarebbe disastrosa perché non farebbe altro che intasare i tribunali italiani, congelando la

situazione con il risultato chele aziende e i liberi professionisti italiani sarebbero autorizzati a non

versare nel frattempo i loro contributi in attesa che la situazione venga chiarita: uno scenario

francamente imbarazzante"

Rita Palumbo- Segretario nazionale Ferpi, ha commentato: " l'ingresso in INPGI della platea dei

comunicatori (parliamo di circa 20 mila persone in Italia) non è una strada percorribile innanzitutto

perché vi è una differenza sostanziale tra la professione giornalistica e quella del comunicatore che

media interessi di parte con un interesse di scopo che è sempre chiaro. Informazione e comunicazione

hanno molti punti di incontro, basti pensare all'evoluzione che le nostre professioni hanno già avuto e

continueranno ad avere per via dell'impatto quotidiano della tecnologia sulle tecniche lavorative e le

figure professionali. Questo punto di contatto però non può essere cercato nel tema della previdenza,

solo per tentare di salvare una cassa previdenziale, l'Inpgi appunto, in evidenti e oggettive difficoltà

economiche. Le nostre parole d'ordine in questo momento sono: realismo, fattibilità e soprattutto

rispetto del lavoro di tutti che ad oggi non riscontriamo assolutamente visto che le istituzioni, in

particolare il Sottosegretario con delega all'editoria, non ci ha ancora nemmeno voluto incontrare'.
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Inpgi, Comunicatori: "Urgente tavolo
tecnico per fare chiarezza"

 ECONOMIA

Pubblicato il: 19/12/2019 16:04

Il giornalismo e la comunicazione
sono professioni profondamente
diverse, per scopo e modalità di
produzione. Unificare queste
professioni a livello previdenziale
nell'Inpgi, e quindi contrattuale,
teorizzando un ipotetico contratto per
giornalisti-comunicatori, è illogico e
privo di fondamento sia sul piano
professionale sia sul piano lavoristico-
contrattuale. Occorre quindi fare
chiarezza subito sull'ipotesi di

unificazione delle due categorie e avviare un tavolo tecnico istituzionale che
esamini a fondo la questione.

 

E' il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa a Roma alla
Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida, Comtec,
Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai rappresentanti
presenti alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascai, Associazione per lo
sviluppo della comunicazione aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida,
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Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità), Tiziana Sicilia (presidente
Com&Tec, Associazione italiana per la comunicazione tecnica), Angelo Deiana (presidente
Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali), Rita Palumbo (segretario
generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente
Una, Aziende della comunicazione unite).

"Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi
operazione legislativa di natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare una
categoria a dispetto di un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per
salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei
giornalisti", è stata la richiesta a una voce sola delle sette associazioni.

"Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per
discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e della comunicazione.
Alla pari", hanno chiesto ancora le associazioni dei comunicatori che contrastano il disegno
di legge che prevede l’ingresso nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo luogo perché -hanno
spiegato- tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li
rappresentano".

E "poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro". "Quali strumenti sarebbero
messi in atto per individuare quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla
comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai contratti collettivi nazionali di
lavoro di settore? Che cosa si prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?", si chiedono i
comunicatori aggiungendo: "Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare
sia sui livelli occupazionali".

Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che "si sono mosse per
tutelare i propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi,
stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani".

"A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex presidente
dell’Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali,
Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e gruppi politici,
allargare la base contributiva dell'Inpgi è un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze
negative non solo per gli interessati", hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni
dei comunicatori.

"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno tutelati,
ma non a discapito dei comunicatori", hanno concluso.
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Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati ascoltati
da istituzioni"

 ECONOMIA

Pubblicato il: 19/12/2019 17:28

"Comunicazione e informazione
sono professioni diverse e
abbiamo cercato in ogni modo di
spiegare le differenze al
legislatore, ma non abbiamo potuto
farlo perché non siamo stati
ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto
Rita Palumbo, segretario generale
della Ferpi.

 

"Del resto, anche la Corte dei Conti
sulla legge 58/19 (la legge di

conversione del dl Crescita, ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti
obbligatori, ha parlato di 'scarsa chiarezza del meccanismo' e di mancanza di
specifiche su risorse e coperture", ha ricordato Palumbo.

"Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto
Palumbo- ma chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".
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Inpgi, Comunicatori: "Urgente tavolo tecnico per
fare chiarezza"
Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - Il giornalismo e la comunicazione sono professioni

profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione. Unificare queste professioni a livello

previdenziale nell'Inpgi, e quindi contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-

comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale sia sul piano lavoristico-

contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza subito sull'ipotesi di unificazione delle due categorie e

avviare un tavolo tecnico istituzionale che esamini a fondo la questione. E' il messaggio che hanno

lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa a Roma alla Camera dei deputati, le reti delle

associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida, Comtec, Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una. Gli obiettivi

delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai rappresentanti presenti alla conferenza

stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo della comunicazione

aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità),

Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana per la comunicazione tecnica), Angelo

Deiana (presidente Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali), Rita Palumbo

(segretario generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente

Una, Aziende della comunicazione unite). "Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una

ferma opposizione a qualsiasi operazione legislativa di natura puramente contabile che punterebbe a

privilegiare una categoria a dispetto di un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per

salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti", è stata la

richiesta a una voce sola delle sette associazioni."Ecco perché è urgente che le istituzioni

costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro

dell’informazione e della comunicazione. Alla pari", hanno chiesto ancora le associazioni dei

comunicatori che contrastano il disegno di legge che prevede l’ingresso nell'Inpgi dei comunicatori, "in

primo luogo perché -hanno spiegato- tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle

associazioni che li rappresentano". E "poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro". "Quali

strumenti sarebbero messi in atto per individuare quei professionisti che svolgono attività pertinenti

alla comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai contratti collettivi nazionali di lavoro di

settore? Che cosa si prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?", si chiedono i comunicatori aggiungendo:

"Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali".Le reti

delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che "si sono mosse per tutelare i propri iscritti,

ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli

italiani". "A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex presidente dell’Inps,

Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri

rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base contributiva

dell'Inpgi è un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo per gli interessati", hanno

proseguito i rappresentanti delle associazioni dei comunicatori. "Tutti hanno a cuore il futuro dei

giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno tutelati, ma non a discapito dei comunicatori",

hanno concluso.
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Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati ascoltati da
istituzioni"
Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - "Comunicazione e informazione sono professioni diverse e

abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non abbiamo potuto farlo

perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo, segretario generale della

Ferpi. "Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl Crescita, ndr),

che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa chiarezza del

meccanismo' e di mancanza di specifiche su risorse e coperture", ha ricordato Palumbo. "Non vogliamo

aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma chiediamo realismo,

fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".
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Archiviato in Paghe, Pensioni Giornali Mass Media Mario Mantovani Cida

Montecitorio INPS

(ANSA) - ROMA, 19 DIC - Le
associazioni sindacali e professionali dei
consumatori chiedono al Governo "la
convocazione urgente di un Tavolo per
allargare il confronto" sul progetto di
riforma dell'Inpgi (la cassa di previdenza
dei giornalisti a rischio di default).
Riforma che prevedrebbe di allargare ai
comunicatori il perimetro degli iscritti
all'Inpgi.
    Oggi le associazioni Cida, Ferpi,
Ascai, Confassociazioni, Iaa e Azienda
delle Comunicazione Unite hanno convocato una conferenza stampa a palazzo
Montecitorio per avanzare tutte le loro perplessità sulla bontà dell'operazione che
prevederebbe per alcuni dei loro associati (quelli che hanno contratti di lavoro dipendente
presso aziende e società) di veder trasferire la propria tutela previdenziale dall'ombrello
statale dell'Inps al Inpgi, con una contabilità molto più a rischio e legata a un settore
(quello dell'editoria) da tempo in crisi. Difficile poi capire come l'altra ampia fetta di
comunicatori cioè i liberi professionisti con partita Iva e imprenditori, possa accedere
all'Inpgi se, alla fondo complementare destinato ora ai collaboratori (la cosiddetta Inpgi 2)
o all'Inpgi stessa.
    "Attualmente - ha detto il presidente della rete dei comunicatori Mario Mantovani - ci
sono 14.000 iscritti all'Inpgi, una base economica debolissima che oggi fa fatica.
    Con l'ingresso dei comunicatori la base potrebbe salire a 34.000, ma resterebbe
comunque debole e diverrebbe debolissima fra 5 anni".
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Oggi a Roma la conferenza stampa organizzata Ascai,
Cida, Com&Tec, Confassociazioni, Ferpi, Iaa e UNA sul
disegno di legge che prevede l’ingresso nell’INPGI dei
comunicatori

Il giornalismo e la comunicazione sono professioni profondamente diverse, per

scopo e modalità di produzione. Unificare queste professioni a livello prima

previdenziale nell’INPGI e poi contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per

giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul piano

professionale sia sul piano lavoristico-contrattuale. Questo il punto di partenza

della conferenza stampa organizzata oggi a Roma da Ascai, Cida, Com&Tec,

Confassociazioni, Ferpi, Iaa e UNA.

Le associazioni – spiega una nota – contrastano il disegno di legge che prevede

l’ingresso nell’INPGI dei comunicatori, in primo luogo perché tutto è stato fatto a

insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li rappresentano. Poi

perché non c’è nulla di chiaro. Quali strumenti sarebbero messi in atto per
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individuare quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla comunicazione

con contratti di subordinazione afferenti ai CCNL di settore? Che cosa si

prospetterebbe loro entrando nell’INPGI? Le ricadute sul mercato sarebbero

pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali.

Le reti delle associazioni dei comunicatori si sono mosse per tutelare i propri

iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per

tutelare i diritti di tutti gli italiani. A detta del presidente dell’Inps Pasquale Tridico,

dell’economista ed ex presidente dell’Inps Tito Boeri, del Consigliere economico

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Alberto Brambilla e di altri rappresentanti

di istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base contributiva

dell’INPGI è un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo per gli

interessati.

In chiusura della conferenza stampa congiunta, i rappresentanti delle Associazioni

dei comunicatori hanno illustrato i loro obiettivi: fare chiarezza sulla fattibilità

dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi operazione legislativa

di natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a

dispetto di un’altra, esigere un piano strategico di lungo periodo per

salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei

giornalisti. Ecco perché è urgente che le Istituzioni costituiscano al più presto un

Tavolo Tecnico per discutere – con tutti i soggetti coinvolti – del futuro

dell’informazione e della comunicazione.
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LAVORO

Inpgi: Comunicatori, urgente
tavolo tecnico per fare
chiarezza
19.12.2019 - 15:15

Roma, 19 dic. (Labitalia) - Il giornalismo e la

comunicazione sono professioni profondamente

diverse, per scopo e modalità di produzione.

Uni care queste professioni a livello

previdenziale nell'Inpgi, e quindi contrattuale,

teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-

comunicatori, è illogico e privo di fondamento

sia sul piano professionale sia sul piano

lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare

chiarezza subito sull'ipotesi di uni cazione delle

due categorie e avviare un tavolo tecnico

istituzionale che esamini a fondo la questione. E'

il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso

di una conferenza stampa a Roma alla Camera

dei deputati, le reti delle associazioni dei

comunicatori, Ascai, Cida, Comtec,

Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori

sono stati illustrati dai rappresentanti presenti

alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli

(presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo

della comunicazione aziendale), Mario

Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte

professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione

italiana per la comunicazione tecnica), Angelo Deiana (presidente

Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali), Rita

Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche

italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della

comunicazione unite).

"Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma

opposizione a qualsiasi operazione legislativa di natura puramente

contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di

un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare

le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti", è

stata la richiesta a una voce sola delle sette associazioni. "Ecco perché è

urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico

per discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e

della comunicazione. Alla pari", hanno chiesto ancora le associazioni dei
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comunicatori che contrastano il disegno di legge che prevede l’ingresso

nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo luogo perché -hanno spiegato-

tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni

che li rappresentano".

E "poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro". "Quali strumenti

sarebbero messi in atto per individuare quei professionisti che svolgono

attività pertinenti alla comunicazione con contratti di subordinazione

a erenti ai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa si

prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?", si chiedono i comunicatori

aggiungendo: "Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul

welfare sia sui livelli occupazionali". Le reti delle associazioni dei

comunicatori hanno poi precisato che "si sono mosse per tutelare i

propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi,

stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani".

"A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex

presidente dell’Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche

Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di

istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base

contributiva dell'Inpgi è un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze

negative non solo per gli interessati", hanno proseguito i rappresentanti

delle associazioni dei comunicatori.

"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale,

che vanno tutelati, ma non a discapito dei comunicatori", hanno

concluso.
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LAVORO

Inpgi: Palumbo (Ferpi), 'non
siamo stati ascoltati da
istituzioni'
19.12.2019 - 15:45

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Comunicazione e

informazione sono professioni diverse e

abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le

di erenze al legislatore, ma non abbiamo potuto

farlo perché non siamo stati ascoltati dalle

istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo. segretario

generale della Ferpi.

"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge

58/19 (la legge di conversione del dl Crescita,

ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli

iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa chiarezza

del meccanismo' e di mancanza di speci che su

risorse e coperture", ha ricordato Palumbo.

"Non vogliamo aprire un contenzioso tra

giornalisti e comunicatori -ha aggiunto

Palumbo- ma chiediamo realismo, fattibilità

degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".

FarmaciaUno
La tua farmacia a portata di
CLICK. Sconti fino al 70%.

VISITA IL SITO ›

quellogiusto.it
Scarpe firmate scontate
fino a 70%.

Più informazioni ›

store.hp.com

Di Maio: "Caso Gregoretti fu
propaganda di Salvini, ora lo
vedo impaurito"

Protesta FdI a Montecitorio
sul mancato insediamento
commissioni d'inchiesta su
banche e Forteto

TV

F a r m a c i a U n o

La tua farmacia a portata
di CLICK. Sconti fino al
70%.

q u e l l o g i u s t o . i t

Scarpe firmate scontate
fino a 70%.

s to re .hp .com

Computer laptop, desktop,
stampanti e altro ancora

VIS ITA  IL  S ITO › P i ù  i n f o r m a z i o n i  › P i ù  i n f o r m a z i o n i  ›
T R G A D

 

Il tuo browser (Apple Safari 4) non è aggiornato e potrebbe non visualizzare correttamente le pagine di questo e altri siti. Aggiorna il tuo browser! Ti consigliamo di scaricare
Google Chrome o Mozilla Firefox

X

1

    CORRIEREDELLUMBRIA.CORR.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

19-12-2019

1
6
4
9
7
7

Pag. 33





NEWS ADN KRONOS

EDICOLA NETWORK  METEO PUBBLICA      | |

HOME CRONACA ATTUALITÀ POLITICA ECONOMIA MEDIA SPETTACOLI SPORT IMOTORI CORRIERE&LAVORO WEST IMMIGRAZIONE

Arezzo Valdarno Valdichiana Casentino Valtiberina



ECONOMIA

Inpgi, Comunicatori: "Urgente
tavolo tecnico per fare
chiarezza"
19.12.2019 - 17:45

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - Il

giornalismo e la comunicazione sono professioni

profondamente diverse, per scopo e modalità di

produzione. Uni care queste professioni a livello

previdenziale nell'Inpgi, e quindi contrattuale,

teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-

comunicatori, è illogico e privo di fondamento

sia sul piano professionale sia sul piano

lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare

chiarezza subito sull'ipotesi di uni cazione delle

due categorie e avviare un tavolo tecnico

istituzionale che esamini a fondo la questione.

E' il messaggio che hanno lanciato oggi, nel

corso di una conferenza stampa a Roma alla

Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei

comunicatori, Ascai, Cida, Comtec,

Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori

sono stati illustrati dai rappresentanti presenti

alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli

(presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo
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della comunicazione aziendale), Mario

Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte

professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione

italiana per la comunicazione tecnica), Angelo Deiana (presidente

Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali), Rita

Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche

italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della

comunicazione unite).

"Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma

opposizione a qualsiasi operazione legislativa di natura puramente

contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di

un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare

le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti", è

stata la richiesta a una voce sola delle sette associazioni.

"Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un

Tavolo tecnico per discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro

dell’informazione e della comunicazione. Alla pari", hanno chiesto ancora

le associazioni dei comunicatori che contrastano il disegno di legge che

prevede l’ingresso nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo luogo perché -

hanno spiegato- tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e

delle associazioni che li rappresentano".

E "poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro". "Quali strumenti

sarebbero messi in atto per individuare quei professionisti che svolgono

attività pertinenti alla comunicazione con contratti di subordinazione

a erenti ai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa si

prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?", si chiedono i comunicatori

aggiungendo: "Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul

welfare sia sui livelli occupazionali".

Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che "si

sono mosse per tutelare i propri iscritti, ma anche il sistema

previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelate i diritti di

tutti gli italiani".

"A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex

presidente dell’Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche

Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di

istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base

contributiva dell'Inpgi è un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze

negative non solo per gli interessati", hanno proseguito i rappresentanti

delle associazioni dei comunicatori.

"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale,

che vanno tutelati, ma non a discapito dei comunicatori", hanno

concluso.
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LAVORO

Inpgi: Palumbo (Ferpi), 'non
siamo stati ascoltati da
istituzioni'
19.12.2019 - 15:45

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Comunicazione e

informazione sono professioni diverse e

abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le

di erenze al legislatore, ma non abbiamo potuto

farlo perché non siamo stati ascoltati dalle

istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo. segretario

generale della Ferpi.

"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge

58/19 (la legge di conversione del dl Crescita,

ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli

iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa chiarezza

del meccanismo' e di mancanza di speci che su

risorse e coperture", ha ricordato Palumbo.

"Non vogliamo aprire un contenzioso tra

giornalisti e comunicatori -ha aggiunto

00:00:00 00:00:00

SPETTACOLI MONDO ECONOMIA POLITICA CRONACA



TV

 

1 / 2

    CORRIEREDIAREZZO.CORR.IT
Data

Pagina

Foglio

19-12-2019

1
6
4
9
7
7

Pag. 37



Palumbo- ma chiediamo realismo, fattibilità

degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".
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LAVORO

Inpgi: Comunicatori, urgente
tavolo tecnico per fare
chiarezza
19.12.2019 - 15:15

Roma, 19 dic. (Labitalia) - Il giornalismo e la comunicazione sono

professioni profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione.

Uni care queste professioni a livello previdenziale nell'Inpgi, e quindi

contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-

comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul piano

professionale sia sul piano lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare

chiarezza subito sull'ipotesi di uni cazione delle due categorie e avviare

un tavolo tecnico istituzionale che esamini a fondo la questione. E' il

messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa

a Roma alla Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei

comunicatori, Ascai, Cida, Comtec, Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e

Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai

rappresentanti presenti alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli

(presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo della comunicazione

aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana

dirigenti e alte professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec,

Associazione italiana per la comunicazione tecnica), Angelo Deiana

(presidente Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali),

Rita Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche

italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della

comunicazione unite).

"Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma

opposizione a qualsiasi operazione legislativa di natura puramente

contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di

un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare

le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti", è

stata la richiesta a una voce sola delle sette associazioni. "Ecco perché è

urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico
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per discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e

della comunicazione. Alla pari", hanno chiesto ancora le associazioni dei

comunicatori che contrastano il disegno di legge che prevede l’ingresso

nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo luogo perché -hanno spiegato-

tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni

che li rappresentano".

E "poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro". "Quali strumenti

sarebbero messi in atto per individuare quei professionisti che svolgono

attività pertinenti alla comunicazione con contratti di subordinazione

a erenti ai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa si

prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?", si chiedono i comunicatori

aggiungendo: "Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul

welfare sia sui livelli occupazionali". Le reti delle associazioni dei

comunicatori hanno poi precisato che "si sono mosse per tutelare i

propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi,

stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani".

"A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex

presidente dell’Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche

Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di

istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base

contributiva dell'Inpgi è un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze

negative non solo per gli interessati", hanno proseguito i rappresentanti

delle associazioni dei comunicatori.

"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale,

che vanno tutelati, ma non a discapito dei comunicatori", hanno

concluso.
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LAVORO

Inpgi: Palumbo (Ferpi), 'non
siamo stati ascoltati da
istituzioni'
19.12.2019 - 15:45

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Comunicazione e informazione sono

professioni diverse e abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le

di erenze al legislatore, ma non abbiamo potuto farlo perché non siamo

stati ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo. segretario

generale della Ferpi.

"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di

conversione del dl Crescita, ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea

degli iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa chiarezza del meccanismo'

e di mancanza di speci che su risorse e coperture", ha ricordato

Palumbo.

"Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha

aggiunto Palumbo- ma chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e

rispetto del lavoro di tutti".
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LAVORO

Inpgi: Scarsi (Gus Lazio), 'aprire
le porte a u ci stampa privati'
19.12.2019 - 17:16

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Da una parte i 'comunicatori', che anche con

l'odierna conferenza stampa congiunta (Ascai, Cida, Com&Tec,

ConfAssociazioni, Ferpi, Una) continuano ad esprimere fortissime

perplessità al loro ingresso "forzato" nell'Inpgi. Dall'altra, gli u ci stampa

privati, una vastissima platea di giornalisti il cui lavoro, complice un

vuoto normativo, non è riconosciuto come giornalistico e che non

possono accedere all'Inpgi". Così Paola Scarsi, del consiglio direttivo del

Gus (Giornalisti U ci Stampa) Lazio, interviene sulla questione del

salvataggio dell'Inpgi.

Per Scarsi, occorre infatti riconoscere "come attività giornalistica, il lavoro

dei giornalisti u ci stampa privati, categoria di cui faccio parte". "Nel

settore pubblico quest'attività è riservata agli iscritti all'Ordine. Nel privato

è a data al Far West, con tutte le conseguenze legate a fake news,

assenza di deontologia, svarioni, errori, comunicazioni inesatte o

volutamente falsate: e non si può neppure invocare l'esercizio della

professione abusiva", sottolinea Scarsi. "Tutti oggi possono lavorare

come u ci stampa privati. Una stortura cui il legislatore deve porre

rimedio. Quale consigliere nazionale dell'Ordine di giornalisti nella

passata consiliatura, fui prima  rmataria (il 17 febbraio 2017) di un ordine

del giorno approvato all'unanimità che ripropongo e di cui rivendico ogni

punto ancor oggi", ricorda.

Scarsi riporta quell'odg che recitava: "Il Consiglio Nazionale dell'Ordine

dei giornalisti segnala l'assenza di norme per il comparto degli u ci

stampa privati. Ciò rende tra l'altro impossibile sanzionare l'abuso della

professione che, per gli u ci stampa privati come già avviene per quelli

pubblici, dovrebbe essere svolta esclusivamente dagli iscritti all'ordine,

con tutte le garanzie di professionalità, rispetto della deontologia e

aggiornamento formativo che ciò comporta". "Il Consiglio nazionale

dell'Ordine dei giornalisti auspica che il legislatore intervenga per

colmare il vuoto normativo sopra evidenziato, a tutela della professione
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dei propri iscritti e del diritto dei cittadini di essere informati in maniera

corretta", concludeva l'ordine del giorno.
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ECONOMIA

Inpgi, Comunicatori: "Urgente
tavolo tecnico per fare
chiarezza"
19.12.2019 - 17:45

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - Il giornalismo e la comunicazione

sono professioni profondamente diverse, per scopo e modalità di

produzione. Uni care queste professioni a livello previdenziale nell'Inpgi,

e quindi contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-

comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul piano

professionale sia sul piano lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare

chiarezza subito sull'ipotesi di uni cazione delle due categorie e avviare

un tavolo tecnico istituzionale che esamini a fondo la questione.

E' il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza

stampa a Roma alla Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei

comunicatori, Ascai, Cida, Comtec, Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e

Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai

rappresentanti presenti alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli

(presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo della comunicazione

aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana

dirigenti e alte professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec,

Associazione italiana per la comunicazione tecnica), Angelo Deiana

(presidente Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali),

Rita Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche

italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della

comunicazione unite).

"Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma

opposizione a qualsiasi operazione legislativa di natura puramente

contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di

un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare

Taglio parlamentari, Salvini:
"Basta pippe mentali, sono Grillo
e Di Maio che tradiscono ideali
M5s"

Salvini: "Io al governo con
Renzi? Ma sei matto?"

Paragone: "Il popolo che
credeva in M5s si è stufato,
il Movimento si deve
interrogare"

Paragone: "Io fondare un
nuovo movimento? Illogico,
accendete il cervello"

TV



1 / 2

    CORRIEREDISIENA.CORR.IT
Data

Pagina

Foglio

19-12-2019

1
6
4
9
7
7

Pag. 44



le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti", è

stata la richiesta a una voce sola delle sette associazioni.

"Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un

Tavolo tecnico per discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro

dell’informazione e della comunicazione. Alla pari", hanno chiesto ancora

le associazioni dei comunicatori che contrastano il disegno di legge che

prevede l’ingresso nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo luogo perché -

hanno spiegato- tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e

delle associazioni che li rappresentano".

E "poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro". "Quali strumenti

sarebbero messi in atto per individuare quei professionisti che svolgono

attività pertinenti alla comunicazione con contratti di subordinazione

a erenti ai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa si

prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?", si chiedono i comunicatori

aggiungendo: "Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul

welfare sia sui livelli occupazionali".

Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che "si

sono mosse per tutelare i propri iscritti, ma anche il sistema

previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelate i diritti di

tutti gli italiani".

"A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex

presidente dell’Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche

Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di

istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base

contributiva dell'Inpgi è un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze

negative non solo per gli interessati", hanno proseguito i rappresentanti

delle associazioni dei comunicatori.

"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale,

che vanno tutelati, ma non a discapito dei comunicatori", hanno

concluso.
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ECONOMIA

Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati
ascoltati da istituzioni"
19.12.2019 - 17:45

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - "Comunicazione e informazione

sono professioni diverse e abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le

di erenze al legislatore, ma non abbiamo potuto farlo perché non siamo

stati ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo, segretario

generale della Ferpi.

"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di

conversione del dl Crescita, ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea

degli iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa chiarezza del meccanismo'

e di mancanza di speci che su risorse e coperture", ha ricordato

Palumbo.

"Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha

aggiunto Palumbo- ma chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e

rispetto del lavoro di tutti".
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ECONOMIA

Inpgi, Comunicatori: "Urgente
tavolo tecnico per fare
chiarezza"

Roma. ig dic. (Adnkronos/Labitafa) - Il

O 

giornalismo e la comunicazione sono professioni

profondamente diverse. per scopo e modalità di

produzione. Unificare queste professioni a livello

previdenziale nell'Inpgi. e quindi contrattuale.

teorizzando un ipotetico contratto per

giornalisti-comunicatori. è illogico e privo di

fondamento sia sul piano professionale sia sul

piano lavoristico-contrattuale, Occorre quindi

fare chiarezza subito sull'ipotesi di unificazione

delle due categorie e avviare un tavolo tecnico

istituzionale che esamini a fondo la questione.

E' il messaggio che hanno lanciato oggi. nel

corso di una conferenza stampa a Roma alla

Camera dei deputati. le reti delle associazioni

dei comunicatori. Ascai, Cida. Comtec.

Confassociazioni. Ferpi laa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori

sono stati illustrati dai rappresentanti presenti

alla conferenza stampa Maurizio Incletolli

(presidente Ascai. Associazione per lo sviluppo

della comunicazione aziendale). Mario

Mantovani (presidente Cida. Confederazione italiana dirigenti e alte

professionalità). Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec. Associazione

italiana per la comunicazione tecnica). Angelo Deiana (presidente

Confassociazioni. Confederazione associazioni professionali), Rita

Palumbo (segretario generale Ferpi. Federazione relazioni pubbliche

italiana). Andrea Cornetti. (vicepresidente Una. Aziende della

comunicazione unite).

'Fare chiarezza sulla fattibilità dell'operazione. ribadire una ferma

opposizione a qualsiasi operazione legislativa di natura puramente

contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di

un'altra. esigere un Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare

le pensioni. non solo dei comunicatori. ma anche quelle dei giornalisti'. é

stata la richiesta a una voce sola delle sette associazioni.

'Ecco perché e urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un

Tavolo tecnico per discutere con tutti i soggetti coinvolti. del futuro

dell'informazione e della comunicazione. Alla pari'. hanno chiesto

ancora le associazioni dei comunicatori che contrastano il disegno di

legge che prevede l'ingresso nell'Inpgi dei comunicatori. 'in primo luogo

perché -hanno spiegato- tutto é stato fatto ad insaputa dei diretti

interessati e delle associazioni che ti rappresentano

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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E 'poi perché - hanno avvertito - non c'è nulla di chiaro'. 'Quali strumenti

sarebbero messi in atto per individuare quei professionisti che svolgono

attività pertinenti alla comunicazione con contratti di subordinazione

afferenti ai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa si

prospetterebbe loro entrando nell'Inpgi?'. si chiedono i comunicatori

aggiungendo: 'Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime. sia sul

welfare sia sui livelli occupazionali'.

Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che 'si

sono mosse per tutelare i propri iscritti. ma anche il sistema

previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelate i diritti di

tutti gli italiani'.

'A detta del presidente dell'Inps. Pasquale Indico, dell'economista ed

ex presidente delt Inps, Tito Boeri. del presidente del Centro Studi e

Ricerche Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri

rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare

la base contributiva delt'Inpgi é un'idea sbagliata che avrebbe

conseguenze negative non solo per gli interessati', hanno proseguito i

rappresentanti delle associazioni dei comunicatori_ 

'Tuttihanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale,

che vanno tutelati. ma non a discapito dei comunicatori'. hanno

concluso.
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ECONOMIA

Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati
ascoltati da istituzioni"

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) -

'Comunicazione e informazione sono professioni

diverse e abbiamo cercato in ogni modo di

spiegare le differenze al legislatore. ma non

abbiamo potuto farlo perché non siamo stati

ascoltati dalle istituzioni Lo ha detto Rita

Palumbo, segretario generale della Ferpi.

'Del resto. anche la Corte dei Conti sulla legge

58/19 (la legge di conversione del dl Crescita,

ndr). che prevede che l'Inpgi ampli la platea

degli iscritti obbligatori. ha parlato di 'scarsa

chiarezza del meccanismo e di mancanza di

specifiche su risorse e coperture'. ha ricordato

Palumbo.

Non vogliamo aprire un contenzioso tra

giornalisti e comunicatoci -ha aggiunto

Palumbo- ma chiediamo realismo. fattibilità

degli interventi e rispetto del lavoro di tutti'.
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di Caterina Varpi 19 dicembre 2019

Le Associazioni di settore hanno organizzato una conferenza stampa a Roma
che ha fatto emergere la volontà di trasparenza, informazione e
coinvolgimento su decisioni che riguardano le differenze tra la professione
del giornalista e quelle dei comunicatori

AZIENDE

Inpgi e i comunicatori: le Associazioni
chiedono la costituzione di un tavolo tecnico

Le Reti delle Associazioni dei comunicatori – che comprendono Cida,
Confassociazioni, Ferpi, Una, Ascai, Com&Tec e Iaa, ovvero le associazioni più
rappresentative del mercato – sono impegnate a fare chiarezza sull’operazione
“salva-Inpgi”, che prevede che i conti dell’Istituto di Previdenza dei Giornalisti
“Giovanni Amendola” saranno messi in sicurezza con l’allargamento della platea
contributiva ai comunicatori (ne abbiamo parlato qui).
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Le Associazioni hanno organizzato oggi una conferenza stampa a Roma che ha fatto
emergere con forza la volontà di trasparenza, informazione e coinvolgimento su
decisioni che riguardano le differenze tra la professione del giornalista e quelle dei
comunicatori, i contratti collettivi nazionali di lavoro consolidati nel tempo e il
sistema previdenziale pubblico.

“Il giornalismo e la comunicazione sono professioni profondamente diverse, per
scopo e modalità di produzione. Unificare queste professioni a livello prima
previdenziale nell’Inpgi e poi contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per
giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale
sia sul piano lavoristico-contrattuale”: questo il punto di partenza dell’incontro, come
riporta la nota stampa.

Le Associazioni contrastano il disegno di legge che prevede l’ingresso nell’Inpgi
dei comunicatori, in primo luogo perché tutto è stato fatto a insaputa dei diretti
interessati e delle Associazioni che li rappresentano, in secondo luogo, perché non
c’è nulla di chiaro. Secondo le Associazioni, non è stata fatta chiarezza su quali
strumenti sarebbero messi in atto per individuare quei professionisti che svolgono
attività pertinenti alla comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai
Ccnl di settore e che cosa si prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi. Le ricadute sul
mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali.

A detta del presidente dell’Inps Pasquale Tridico, dell’economista ed ex presidente
dell’Inps Tito Boeri, del Consigliere economico alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri Alberto Brambilla e di altri rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e
gruppi politici, allargare la base contributiva dell’Inpgi è un’idea sbagliata che
avrebbe conseguenze negative non solo per gli interessati. Tutti hanno a cuore il
futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno tutelati, ma non a
discapito dei comunicatori, riporta il comunicato.

In chiusura della conferenza stampa congiunta, i rappresentanti delle Associazioni
dei comunicatori hanno illustrato i loro obiettivi: fare chiarezza sulla fattibilità
dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi operazione legislativa
di natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a
dispetto di un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare
le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti. Ecco perché è
urgente che le Istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo Tecnico per discutere
– con tutti i soggetti coinvolti – del futuro dell’Informazione e della Comunicazione.
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CS INPGI, I COMUNICATORI CHIEDONO

CHIAREZZA: URGENTE COSTITUIRE UN

TAVOLO TECNICO

COMUNICATO STAMPA

INPGI, I COMUNICATORI CHIEDONO CHIAREZZA:

"URGENTE COSTITUIRE UN TAVOLO TECNICO"

La conferenza stampa indetta dalle Associazioni dei comunicatoti ha fatto emergere con forza la

volontà di trasparenza, informazione e coinvolgimento su decisioni che riguardano le differenze tra

la professione del giornalista e quelle dei comunicatori, i contratti collettivi nazionali di lavoro

consolidati nel tempo e il sistema previdenziale pubblico. Anche perché, per autorevoli esperti,

l'Ingresso dei comunicatori nell'INPGI è un'idea sbagliata.

Altrettanto forte il messaggio di solidarietà e la volontà di sostenere le future pensioni dei giornalisti

con soluzioni già praticate in casi analoghi

Roma, giovedì 19 dicembre 2019. II giornalismo e la comunicazione sono professioni

profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione. Unificare queste professioni a livello

prima previdenziale nell'INPGI e poi contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-

comunicatori. è illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale sia sul piano lavoristico-

contrattuale.

Questo il punto di partenza della conferenza stampa indetta oggi a Roma dalle Reti delle

Associazioni dei comunicatori.

Le Associazioni contrastano il disegno di legge che prevede l'ingresso neli'INPGI dei comunicatori, in

primo luogo perché tutto è stato fatto a insaputa dei diretti interessati e delle Associazioni che li

rappresentano. Poi perché non c'è nulla di chiaro. Quali strumenti sarebbero messi in atto per

individuare quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla Comunicazione con contratti di

subordinazione afferenti ai CCNL di settore? Che cosa si prospetterebbe loro entrando nell'INPGI?

Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali.

Le Reti delle Associazioni dei comunicatori si sono mosse per tutelare i propri iscritti, ma anche il

sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelare i diritti di tutti gli italiani. A

detta del presidente dell'inps Pasquale Tridico, dell'economista ed ex presidente dell'Inps Tito

Boeri, del Consigliere economico alla Presidenza del Consiglio dei MinistriAlberto Brambilla e di altri

rappresentanti di istituzioni interessate. esperti e gruppi politici, allargare la base contributiva

deli'INPGI è un'idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo per gli interessati. Tutti

hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno tutelati, ma non a

discapito dei comunicatori.
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In chiusura della conferenza stampa congiunta, i rappresentanti delle Associazioni dei comunicatoci

hanno illustrato i loro obiettivi: fare chiarezza sulla fattibilità dell'operazione, ribadire una ferma

opposizione a qualsiasi operazione legislativa di natura puramente contabile che punterebbe a

privilegiare una categoria a dispetto di un'altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per

salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti. Ecco perché è

urgente che le Istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo Tecnico per discutere - con tutti i

soggetti coinvolti - del futuro dell'Informazione e della Comunicazione. Alla pari.

Presenti alla conferenza stampa congiunta:

Maurizio Incletolli, Presidente ASCAI, Associazione per lo sviluppo della Comunicazione Aziendale,

Mario Mantovani, Presidente CIDA, Confederazione Italiana Dirigenti e Alte Professionalità,

Tiziana Sicilia, Presidente COM&TEC, Associazione italiana per la comunicazione tecnica,

Angelo Deiana, Presidente, CONFASSOCIAZIONI, Confederazione Associazioni Professionali,

Rita Palumbo, Segretario Generale FERP!, Federazione Relazioni Pubbliche Italiana,

Andrea Cornelli, Vicepresidente UNA, Aziende della Comunicazione Unite

Si allegano le dichiarazioni di:

Pasquale Tridico, Presidente INPS

Tito Boeri, economista, già presidente Inps

Alberto Brambilla, Consigliere economico della Presidenza del Consiglio dei Ministri

L'AFFAIRE INPGI COMUNICATORI VISTO DA... 19 dicembre 2017.pdf
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Inpgi: Comunicatori, urgente
tavolo tecnico per fare
chiarezza

    

Roma, 19 dic. (Labitalia) – Il giornalismo e la comunicazione sono professioni profondamente

diverse, per scopo e modalità di produzione. Unificare queste professioni a livello previdenziale

nell’Inpgi, e quindi contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-comunicatori, è

illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale sia sul piano lavoristico-contrattuale.

Occorre quindi fare chiarezza subito sull’ipotesi di unificazione delle due categorie e avviare un tavolo

tecnico istituzionale che esamini a fondo la questione. E’ il messaggio che hanno lanciato oggi, nel

corso di una conferenza stampa a Roma alla Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei

comunicatori, Ascai, Cida, Comtec, Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai rappresentanti presenti alla

conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo della

comunicazione aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte

professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana per la comunicazione

tecnica), Angelo Deiana (presidente Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali),

Rita Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche italiana), Andrea Cornelli,

(vicepresidente Una, Aziende della comunicazione unite).

“Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi operazione

legislativa di natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di

un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare le pensioni, non solo dei

comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti”, è stata la richiesta a una voce sola delle sette

associazioni. “Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico

per discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e della comunicazione. Alla

pari”, hanno chiesto ancora le associazioni dei comunicatori che contrastano il disegno di legge che

prevede l’ingresso nell’Inpgi dei comunicatori, “in primo luogo perché -hanno spiegato- tutto è stato
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fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li rappresentano”.

E “poi perché – hanno avvertito – non c’è nulla di chiaro”. “Quali strumenti sarebbero messi in atto

per individuare quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla comunicazione con contratti di

subordinazione afferenti ai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa si

prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?”, si chiedono i comunicatori aggiungendo: “Le ricadute sul

mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali”. Le reti delle associazioni

dei comunicatori hanno poi precisato che “si sono mosse per tutelare i propri iscritti, ma anche il

sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani”.

“A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex presidente dell’Inps, Tito

Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri

rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base contributiva

dell’Inpgi è un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo per gli interessati”, hanno

proseguito i rappresentanti delle associazioni dei comunicatori.

“Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno tutelati, ma non a

discapito dei comunicatori”, hanno concluso.
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Inpgi: Comunicatori, urgente
tavolo tecnico per fare chiarezza
Roma, 19 dic. (Labitalia) – Il giornalismo e la comunicazione sono professioni

profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione. Unificare queste

professioni a livello previdenziale nell’Inpgi, e quindi contrattuale, teorizzando un

ipotetico contratto per giornalisti-comunicatori, è illogico […]

Roma, 19 dic. (Labitalia) – Il giornalismo e la comunicazione sono professioni

profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione. Unificare queste

professioni a livello previdenziale nell’Inpgi, e quindi contrattuale, teorizzando un

ipotetico contratto per giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia

sul piano professionale sia sul piano lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare

chiarezza subito sull’ipotesi di unificazione delle due categorie e avviare un tavolo

tecnico istituzionale che esamini a fondo la questione. E’ il messaggio che hanno

lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa a Roma alla Camera dei deputati, le

reti delle associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida, Comtec, Confassociazioni, Ferpi,

Iaa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai

rappresentanti presenti alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascai,

Associazione per lo sviluppo della comunicazione aziendale), Mario Mantovani

(presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità), Tiziana

Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana per la comunicazione tecnica),

Angelo Deiana (presidente Confassociazioni, Confederazione associazioni

professionali), Rita Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni

pubbliche italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della

comunicazione unite).

“Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a

qualsiasi operazione legislativa di natura puramente contabile che punterebbe a

privilegiare una categoria a dispetto di un’altra, esigere un Piano strategico di lungo

periodo per salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle

dei giornalisti”, è stata la richiesta a una voce sola delle sette associazioni. “Ecco

perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per

discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e della

comunicazione. Alla pari”, hanno chiesto ancora le associazioni dei comunicatori che

contrastano il disegno di legge che prevede l’ingresso nell’Inpgi dei comunicatori,
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Inpgi: Palumbo (Ferpi), ‘non
siamo stati ascoltati da
istituzioni’
Roma, 19 dic. (Labitalia) – “Comunicazione e informazione sono professioni diverse

e abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non

abbiamo potuto farlo perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni”. Lo ha detto

Rita Palumbo. segretario generale della Ferpi.

“Del […]

Roma, 19 dic. (Labitalia) – “Comunicazione e informazione sono professioni diverse

e abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non

abbiamo potuto farlo perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni”. Lo ha detto

Rita Palumbo. segretario generale della Ferpi.

“Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl

Crescita, ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha

parlato di ‘scarsa chiarezza del meccanismo’ e di mancanza di specifiche su risorse e

coperture”, ha ricordato Palumbo.

“Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto

Palumbo- ma chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di

tutti”.
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Inpgi: Scarsi (Gus Lazio), ‘aprire le
porte a u ci stampa privati’
Roma, 19 dic. (Labitalia) – “Da una parte i ‘comunicatori’, che anche con l’odierna

conferenza stampa congiunta (Ascai, Cida, Com&Tec, ConfAssociazioni, Ferpi, Una)

continuano ad esprimere fortissime perplessità al loro ingresso “forzato”

nell’Inpgi. Dall’altra, gli uffici stampa privati, una vastissima […]

Roma, 19 dic. (Labitalia) – “Da una parte i ‘comunicatori’, che anche con l’odierna

conferenza stampa congiunta (Ascai, Cida, Com&Tec, ConfAssociazioni, Ferpi, Una)

continuano ad esprimere fortissime perplessità al loro ingresso “forzato” nell’Inpgi.

Dall’altra, gli uffici stampa privati, una vastissima platea di giornalisti il cui lavoro,

complice un vuoto normativo, non è riconosciuto come giornalistico e che non

possono accedere all’Inpgi”. Così Paola Scarsi, del consiglio direttivo del Gus

(Giornalisti Uffici Stampa) Lazio, interviene sulla questione del salvataggio

dell’Inpgi.

Per Scarsi, occorre infatti riconoscere “come attività giornalistica, il lavoro dei

giornalisti uffici stampa privati, categoria di cui faccio parte”. “Nel settore pubblico

quest’attività è riservata agli iscritti all’Ordine. Nel privato è affidata al Far West, con

tutte le conseguenze legate a fake news, assenza di deontologia, svarioni, errori,

comunicazioni inesatte o volutamente falsate: e non si può neppure invocare

l’esercizio della professione abusiva”, sottolinea Scarsi. “Tutti oggi possono lavorare

come uffici stampa privati. Una stortura cui il legislatore deve porre rimedio. Quale

consigliere nazionale dell’Ordine di giornalisti nella passata consiliatura, fui prima

firmataria (il 17 febbraio 2017) di un ordine del giorno approvato all’unanimità che

ripropongo e di cui rivendico ogni punto ancor oggi”, ricorda.

Scarsi riporta quell’odg che recitava: “Il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei

giornalisti segnala l’assenza di norme per il comparto degli uffici stampa privati. Ciò

rende tra l’altro impossibile sanzionare l’abuso della professione che, per gli uffici

stampa privati come già avviene per quelli pubblici, dovrebbe essere svolta

esclusivamente dagli iscritti all’ordine, con tutte le garanzie di professionalità,

rispetto della deontologia e aggiornamento formativo che ciò comporta”. “Il

Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti auspica che il legislatore intervenga

per colmare il vuoto normativo sopra evidenziato, a tutela della professione dei

propri iscritti e del diritto dei cittadini di essere informati in maniera corretta”,

concludeva l’ordine del giorno.
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Inpgi, Comunicatori: "Urgente tavolo
tecnico per fare chiarezza"

19 Dicembre 2019 alle 17:33

Roma, 19 dic.

(Adnkronos/Labitalia) - Il

giornalismo e la

comunicazione sono

professioni

profondamente diverse,

per scopo e modalità di

produzione. Uni care

queste professioni a livello previdenziale nell'Inpgi, e quindi

contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per

giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia

sul piano professionale sia sul piano lavoristico-contrattuale.

Occorre quindi fare chiarezza subito sull'ipotesi di

uni cazione delle due categorie e avviare un tavolo tecnico

istituzionale che esamini a fondo la questione.

E' il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una
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conferenza stampa a Roma alla Camera dei deputati, le reti

delle associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida, Comtec,

Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati

illustrati dai rappresentanti presenti alla conferenza stampa:

Maurizio Incletolli (presidente Ascai, Associazione per lo

sviluppo della comunicazione aziendale), Mario Mantovani

(presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte

professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec,

Associazione italiana per la comunicazione tecnica), Angelo

Deiana (presidente Confassociazioni, Confederazione

associazioni professionali), Rita Palumbo (segretario

generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche italiana),

Andrea Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della

comunicazione unite).

"Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una

ferma opposizione a qualsiasi operazione legislativa di

natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare

una categoria a dispetto di un’altra, esigere un Piano

strategico di lungo periodo per salvaguardare le pensioni,

non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti", è

stata la richiesta a una voce sola delle sette associazioni.

"Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più

presto un Tavolo tecnico per discutere, con tutti i soggetti

coinvolti, del futuro dell’informazione e della

comunicazione. Alla pari", hanno chiesto ancora le

associazioni dei comunicatori che contrastano il disegno di

legge che prevede l’ingresso nell'Inpgi dei comunicatori, "in

primo luogo perché -hanno spiegato- tutto è stato fatto ad

insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li

rappresentano".

E "poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro".

"Quali strumenti sarebbero messi in atto per individuare

quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla

comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai

contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa si

prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?", si chiedono i
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comunicatori aggiungendo: "Le ricadute sul mercato

sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli

occupazionali".

Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi

precisato che "si sono mosse per tutelare i propri iscritti, ma

anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno

agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani".

"A detta del presidente

dell’Inps, Pasquale

Tridico, dell’economista

ed ex presidente

dell’Inps, Tito Boeri, del

presidente del Centro

Studi e Ricerche Itinerari

Previdenziali, Alberto

Brambilla, e di altri

rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e gruppi

politici, allargare la base contributiva dell'Inpgi è un’idea

sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo per gli

interessati", hanno proseguito i rappresentanti delle

associazioni dei comunicatori.

"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente

previdenziale, che vanno tutelati, ma non a discapito dei

comunicatori", hanno concluso.
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Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati ascoltati da
istituzioni"

19 Dicembre 2019 alle 17:33

Roma, 19 dic.

(Adnkronos/Labitalia) -

"Comunicazione e

informazione sono

professioni diverse e

abbiamo cercato in ogni

modo di spiegare le

differenze al legislatore,

ma non abbiamo potuto farlo perché non siamo stati

ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo,

segretario generale della Ferpi.

"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la

legge di conversione del dl Crescita, ndr), che prevede che

l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha parlato di

'scarsa chiarezza del meccanismo' e di mancanza di

speci che su risorse e coperture", ha ricordato Palumbo.
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"Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e

comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma chiediamo

realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di

tutti".
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ADNKRONOS ADN K IP ADNKNews lavoro

Inpgi: Palumbo (Ferpi), 'non siamo
stati ascoltati da istituzioni'
poveoi 19 Dicembre 2019 O t 19 0
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Q

Roma, 19 dic. (Labitalia) — "Comunicazione e informazione sono professioni diverse e

abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non abbiamo

potuto farlo perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto Rita

Palumbo. segretario generale della Ferpi.

"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl

Crescita, ndr), che prevede che l'Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha

parlato di 'scarsa chiarezza del meccanismo' e di mancanza di specifiche su risorse e

coperture", ha ricordato Palumbo.

"Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto

Palumbo- ma chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di

tutti".
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1

ADNKRONOS ADNK IP ADNK News Lavoro

Inpgi: Scarsi (Gus Lazio), ‘aprire le
porte a uffici stampa privati’

Roma, 19 dic. (Labitalia) – “Da una parte i ‘comunicatori’, che anche con l’odierna

conferenza stampa congiunta (Ascai, Cida, Com&Tec, ConfAssociazioni, Ferpi, Una)

continuano ad esprimere fortissime perplessità al loro ingresso “forzato” nell’Inpgi.

Dall’altra, gli uffici stampa privati, una vastissima platea di giornalisti il cui lavoro,

complice un vuoto normativo, non è riconosciuto come giornalistico e che non

possono accedere all’Inpgi”. Così Paola Scarsi, del consiglio direttivo del Gus

(Giornalisti Uffici Stampa) Lazio, interviene sulla questione del salvataggio dell’Inpgi.

Per Scarsi, occorre infatti riconoscere “come attività giornalistica, il lavoro dei

giornalisti uffici stampa privati, categoria di cui faccio parte”. “Nel settore pubblico

quest’attività è riservata agli iscritti all’Ordine. Nel privato è affidata al Far West, con

tutte le conseguenze legate a fake news, assenza di deontologia, svarioni, errori,

comunicazioni inesatte o volutamente falsate: e non si può neppure invocare

l’esercizio della professione abusiva”, sottolinea Scarsi. “Tutti oggi possono lavorare

come uffici stampa privati. Una stortura cui il legislatore deve porre rimedio. Quale

consigliere nazionale dell’Ordine di giornalisti nella passata consiliatura, fui prima

firmataria (il 17 febbraio 2017) di un ordine del giorno approvato all’unanimità che

ripropongo e di cui rivendico ogni punto ancor oggi”, ricorda.
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articolo precedente

Luppi (Msd), ‘da 30 anni in prima linea contro
Aids e non ci fermiamo’

prossimo articolo

Sanità: firmato contratto medici, +200 euro
al mese e investimenti su giovani

Scarsi riporta quell’odg che recitava: “Il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei giornalisti

segnala l’assenza di norme per il comparto degli uffici stampa privati. Ciò rende tra

l’altro impossibile sanzionare l’abuso della professione che, per gli uffici stampa privati

come già avviene per quelli pubblici, dovrebbe essere svolta esclusivamente dagli

iscritti all’ordine, con tutte le garanzie di professionalità, rispetto della deontologia e

aggiornamento formativo che ciò comporta”. “Il Consiglio nazionale dell’Ordine dei

giornalisti auspica che il legislatore intervenga per colmare il vuoto normativo sopra

evidenziato, a tutela della professione dei propri iscritti e del diritto dei cittadini di

essere informati in maniera corretta”, concludeva l’ordine del giorno.
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LAVORO

Inpgi: Comunicatori, urgente tavolo
tecnico per fare chiarezza
di AdnKronos 19 DICEMBRE 2019

Roma, 19 dic. (Labitalia) - Il giornalismo e la comunicazione sono professioni

profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione. Unificare queste professioni a

livello previdenziale nell'Inpgi, e quindi contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per

giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale sia sul

piano lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza subito sull'ipotesi di

unificazione delle due categorie e avviare un tavolo tecnico istituzionale che esamini a

fondo la questione. E' il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza

stampa a Roma alla Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei comunicatori, Ascai,

Cida, Comtec, Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai rappresentanti

presenti alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascai, Associazione per lo

sviluppo della comunicazione aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida,

Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità), Tiziana Sicilia (presidente

Com&Tec, Associazione italiana per la comunicazione tecnica), Angelo Deiana (presidente

Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali), Rita Palumbo (segretario

generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente

Una, Aziende della comunicazione unite).

"Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi

operazione legislativa di natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare una

categoria a dispetto di un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per

salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti", è

stata la richiesta a una voce sola delle sette associazioni. "Ecco perché è urgente che le

istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per discutere, con tutti i soggetti

coinvolti, del futuro dell’informazione e della comunicazione. Alla pari", hanno chiesto

ancora le associazioni dei comunicatori che contrastano il disegno di legge che prevede
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l’ingresso nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo luogo perché -hanno spiegato- tutto è stato

fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li rappresentano".

E "poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro". "Quali strumenti sarebbero messi in

atto per individuare quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla comunicazione

con contratti di subordinazione afferenti ai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore?

Che cosa si prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?", si chiedono i comunicatori

aggiungendo: "Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli

occupazionali". Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che "si sono

mosse per tutelare i propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi,

stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani".

"A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex presidente

dell’Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, Alberto

Brambilla, e di altri rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare

la base contributiva dell'Inpgi è un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non

solo per gli interessati", hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni dei

comunicatori.

"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno tutelati,

ma non a discapito dei comunicatori", hanno concluso.
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Inpgi: Palumbo (Ferpi), 'non siamo stati
ascoltati da istituzioni'
di AdnKronos 19 DICEMBRE 2019

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Comunicazione e informazione sono professioni diverse e

abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non abbiamo

potuto farlo perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo.

segretario generale della Ferpi.

"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl Crescita,

ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa

chiarezza del meccanismo' e di mancanza di specifiche su risorse e coperture", ha ricordato

Palumbo.

"Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo-

ma chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".
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Inpgi: Scarsi (Gus Lazio), 'aprire le porte
a uffici stampa privati'
di AdnKronos 19 DICEMBRE 2019

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Da una parte i 'comunicatori', che anche con l'odierna

conferenza stampa congiunta (Ascai, Cida, Com&Tec, ConfAssociazioni, Ferpi, Una)

continuano ad esprimere fortissime perplessità al loro ingresso "forzato" nell'Inpgi.

Dall'altra, gli uffici stampa privati, una vastissima platea di giornalisti il cui lavoro, complice

un vuoto normativo, non è riconosciuto come giornalistico e che non possono accedere

all'Inpgi". Così Paola Scarsi, del consiglio direttivo del Gus (Giornalisti Uffici Stampa) Lazio,

interviene sulla questione del salvataggio dell'Inpgi.

Per Scarsi, occorre infatti riconoscere "come attività giornalistica, il lavoro dei giornalisti

uffici stampa privati, categoria di cui faccio parte". "Nel settore pubblico quest'attività è

riservata agli iscritti all'Ordine. Nel privato è affidata al Far West, con tutte le conseguenze

legate a fake news, assenza di deontologia, svarioni, errori, comunicazioni inesatte o

volutamente falsate: e non si può neppure invocare l'esercizio della professione abusiva",

sottolinea Scarsi. "Tutti oggi possono lavorare come uffici stampa privati. Una stortura cui il

legislatore deve porre rimedio. Quale consigliere nazionale dell'Ordine di giornalisti nella

passata consiliatura, fui prima firmataria (il 17 febbraio 2017) di un ordine del giorno

approvato all'unanimità che ripropongo e di cui rivendico ogni punto ancor oggi", ricorda.

Scarsi riporta quell'odg che recitava: "Il Consiglio Nazionale dell'Ordine dei giornalisti

segnala l'assenza di norme per il comparto degli uffici stampa privati. Ciò rende tra l'altro

impossibile sanzionare l'abuso della professione che, per gli uffici stampa privati come già

avviene per quelli pubblici, dovrebbe essere svolta esclusivamente dagli iscritti all'ordine,

con tutte le garanzie di professionalità, rispetto della deontologia e aggiornamento

formativo che ciò comporta". "Il Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti auspica che il

legislatore intervenga per colmare il vuoto normativo sopra evidenziato, a tutela della

professione dei propri iscritti e del diritto dei cittadini di essere informati in maniera

corretta", concludeva l'ordine del giorno.
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"Comunicazione e informazione sono professioni diverse e abbiamo cercato in ogni modo di

spiegare le differenze al legislatore, ma non abbiamo potuto farlo perché non siamo stati

ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo, segretario generale della Ferpi.  

"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl Crescita,

ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa

chiarezza del meccanismo' e di mancanza di specifiche su risorse e coperture", ha

Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati ascoltati
da istituzioni"
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ricordato Palumbo.  

"Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma

chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".  
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2019

Stampa questo articolo

Condividilo con gli amici

di Redazione Web

 0 commenti

INPGI, COMUNICATORI e UFFICI STAMPA PRIVATI

 Da una parte i “comunicatori” che anche con l’odierna conferenza stampa congiunta (Ascai, Cida, Com&Tec,
ConfAssociazioni, Ferpi, Una) continuano ad esprimere fortissime perplessità al loro ingresso “forzato”
nell’Inpgi.

 Dall’altra gli UFFICI STAMPA PRIVATI, una vastissima platea di giornalisti i l  cui  lavoro, complice un
vuoto normativo, non è riconosciuto come giornalistico e che non possono accedere all’Inpgi.

 

E in mezzo?

In mezzo i l  r iconoscimento COME ATTIVITA’ GIORNALISTICA, del  lavoro dei  giornalisti  uff ici
stampa privati, categoria di cui io, PAOLA SCARSI, faccio parte.

 

Nel settore pubblico quest’attività è riservata agli iscritti all’ordine. Nel privato è affidata al Far West, con
tutte le conseguenze legate a fake news, assenza di deontologia, svarioni, errori, comunicazioni inesatte o
volutamente falsate: e non si può neppure invocare l’esercizio della professione abusiva.

Tutti oggi possono lavorare come Uffici Stampa privati. Una stortura cui il legislatore deve porre rimedio.
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Quale Consigliere Nazionale dell’Ordine di Giornalisti nella passata consiliatura, fui prima firmataria (il 17
febbraio 2017) di un ordine del giorno approvato all’unanimità che ripropongo e di cui rivendico ogni punto
ancor oggi. “Il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti segnala l’assenza di norme per il comparto degli
uffici stampa privati. Ciò rende tra l’altro impossibile sanzionare l’abuso della professione che, per gli uffici
stampa privati come già avviene per quelli pubblici, dovrebbe essere svolta esclusivamente dagli iscritti
all’ordine, con tutte le garanzie di professionalità, rispetto della deontologia e aggiornamento formativo che
ciò comporta. Il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti auspica che il legislatore intervenga per
colmare il vuoto normativo sopra evidenziato, a tutela della professione dei propri iscritti e del diritto dei
cittadini di essere informati in maniera corretta”.

 

Paola Scarsi
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Inpgi, Ferpi: “Non siamo stati ascoltati da
istituzioni”
19 Dicembre 2019

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) –

“Comunicazione e informazione sono professioni diverse e abbiamo cercato in

ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non abbiamo potuto farlo

perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni”. Lo ha detto Rita Palumbo,

segretario generale della Ferpi.
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Inpgi: Palumbo (Ferpi), ‘non siamo stati
ascoltati da istituzioni’
19 Dicembre 2019

Roma, 19 dic. (Labitalia) –

“Comunicazione e informazione sono professioni diverse e abbiamo cercato in

ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non abbiamo potuto farlo

perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni”. Lo ha detto Rita Palumbo.
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Inpgi: Scarsi (Gus Lazio), ‘aprire le porte a
uffici stampa privati’
19 Dicembre 2019

Roma, 19 dic. (Labitalia) – “Da una parte i

‘comunicatori’, che anche con l’odierna conferenza stampa congiunta (Ascai,

Cida, Com&Tec, ConfAssociazioni, Ferpi, Una) continuano ad esprimere

fortissime perplessità al loro ingresso “forzato” nell’Inpgi. Dall’altra, gli uffici

stampa privati, una vastissima platea di giornalisti il cui lavoro, complice un

vuoto normativo, non è riconosciuto come giornalistico e che non possono

accedere all’Inpgi”. Così Paola Scarsi, del consiglio direttivo del Gus (Giornalisti

Uffici Stampa) Lazio, interviene sulla questione del salvataggio dell’Inpgi.
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Inpgi, Comunicatori: "Urgente tavolo tecnico per
fare chiarezza"

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - Il giornalismo e la comunicazione sono professioni

profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione. Uni care queste professioni a livello

previdenziale nell'Inpgi, e quindi contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-

comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale sia sul piano

lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza subito sull'ipotesi di uni cazione delle due

categorie e avviare un tavolo tecnico istituzionale che esamini a fondo la questione.

E' il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa a Roma alla Camera

dei deputati, le reti delle associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida, Comtec, Confassociazioni,

Ferpi, Iaa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai rappresentanti presenti

alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo della

comunicazione aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e

alte professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana per la

comunicazione tecnica), Angelo Deiana (presidente Confassociazioni, Confederazione

associazioni professionali), Rita Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni

pubbliche italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della comunicazione unite).

"Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi

operazione legislativa di natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a

dispetto di un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare le pensioni,

non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti", è stata la richiesta a una voce sola

delle sette associazioni.

"Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per

discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e della comunicazione. Alla

pari", hanno chiesto ancora le associazioni dei comunicatori che contrastano il disegno di legge

che prevede l’ingresso nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo luogo perché -hanno spiegato- tutto

è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li rappresentano".

E "poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro". "Quali strumenti sarebbero messi in atto

per individuare quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla comunicazione con

contratti di subordinazione a erenti ai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa

si prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?", si chiedono i comunicatori aggiungendo: "Le

ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali".

Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che "si sono mosse per tutelare i

propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelate i

diritti di tutti gli italiani".
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economia

"A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex presidente dell’Inps,

Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e

di altri rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base

contributiva dell'Inpgi è un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo per gli

interessati", hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni dei comunicatori.

"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno tutelati, ma

non a discapito dei comunicatori", hanno concluso.
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Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati ascoltati da
istituzioni"

COPYRIGHT LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - "Comunicazione e informazione sono professioni diverse e

abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le di erenze al legislatore, ma non abbiamo potuto

farlo perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo, segretario

generale della Ferpi.

"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl Crescita, ndr),

che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa chiarezza del

meccanismo' e di mancanza di speci che su risorse e coperture", ha ricordato Palumbo.

"Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma

chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Partecipa al concorso Redken
Shades EQ e prova a vincere New
York.
L’Oréal

Sponsor

Scopri la gamma SEAT Black
Edition. Tua da 139€ al mese.
TAN 3,99% - TAEG 5,27%.
SEAT Italia

Sponsor

Bastano 200€ con Amazon per
Ottenere una Rendita Mensile!
Richiedi info subito!
Vici Marketing

Sponsor

Scopri Nuova SEAT Tarraco. Il
family SUV.
SEAT

Sponsor

Nuova SEAT Mii electric. Oggi con
anticipo 0.
SEAT Mii electric

Sponsor

Le proprietà alimentari della
carne rosa
UNAPROS

Sponsor

0 0 0 0 A A A

Home | Cronaca | Politica | Economia | Sport | Spettacoli | Tech | Gallery | Altre sezioni

Questo sito utilizza cookie di profilazione propri o di terzi, per inviare messaggi pubblicitari mirati. Se vuoi saperne di più o
negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie clicca INFORMATIVA. Se si prosegue alla navigazione di questo sito si da il
consenso automatico all’uso dei cookie

ACCONSENTI

1

Data

Pagina

Foglio

19-12-2019

1
6
4
9
7
7

Pag. 80



Cerca...

PROVALO
GRATIS

ABBONATI
SUBITO

ROMA

INPGI, COMUNICATORI: "URGENTE
TAVOLO TECNICO PER FARE
CHIAREZZA"

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - Il giornalismo e la comunicazione sono professioni

profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione. Unificare queste professioni a

livello previdenziale nell'Inpgi, e quindi contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per

giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale sia sul

piano lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza subito sull'ipotesi di unificazione

delle due categorie e avviare un tavolo tecnico istituzionale che esamini a fondo la questione.

<br />E' il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa a Roma

alla Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida, Comtec,

Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una.<br />Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori

sono stati illustrati dai rappresentanti presenti alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli

(presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo della comunicazione aziendale), Mario

Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità), Tiziana

Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana per la comunicazione tecnica), Angelo

Deiana (presidente Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali), Rita

Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche italiana), Andrea

Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della comunicazione unite).<br />"Fare chiarezza sulla

fattibilità dell'operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi operazione legislativa di

natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di un'altra,

esigere un Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare le pensioni, non solo dei

comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti", è stata la richiesta a una voce sola delle sette

associazioni.<br />"Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un

Tavolo tecnico per discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell'informazione e della

comunicazione. Alla pari", hanno chiesto ancora le associazioni dei comunicatori che

contrastano il disegno di legge che prevede l'ingresso nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo

luogo perché -hanno spiegato- tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle

associazioni che li rappresentano".<br />E "poi perché - hanno avvertito - non c'è nulla di

chiaro". "Quali strumenti sarebbero messi in atto per individuare quei professionisti che
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svolgono attività pertinenti alla comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai

contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa si prospetterebbe loro entrando

nell'Inpgi?", si chiedono i comunicatori aggiungendo: "Le ricadute sul mercato sarebbero

pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali".<br />Le reti delle associazioni dei

comunicatori hanno poi precisato che "si sono mosse per tutelare i propri iscritti, ma anche il

sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani".

<br />"A detta del presidente dell'Inps, Pasquale Tridico, dell'economista ed ex presidente

dell'Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, Alberto

Brambilla, e di altri rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare

la base contributiva dell'Inpgi è un'idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo

per gli interessati", hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni dei comunicatori.<br

/>"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno

tutelati, ma non a discapito dei comunicatori", hanno concluso.<br /><br />
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ROMA

INPGI, FERPI: "NON SIAMO STATI
ASCOLTATI DA ISTITUZIONI"

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - "Comunicazione e informazione sono professioni

diverse e abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non

abbiamo potuto farlo perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto Rita

Palumbo, segretario generale della Ferpi.<br />"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge

58/19 (la legge di conversione del dl Crescita, ndr), che prevede che l'Inpgi ampli la platea

degli iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa chiarezza del meccanismo' e di mancanza di

specifiche su risorse e coperture", ha ricordato Palumbo.<br />"Non vogliamo aprire un

contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma chiediamo realismo,

fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".<br />
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Inpgi: Comunicatori, urgente tavolo tecnico per
fare chiarezza

Roma, 19 dic. (Labitalia) – Il giornalismo e la comunicazione sono professioni profondamente diverse, per
scopo e modalità di produzione. Unificare queste professioni a livello previdenziale nell’Inpgi, e quindi
contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di
fondamento sia sul piano professionale sia sul piano lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare
chiarezza subito sull’ipotesi di unificazione delle due categorie e avviare un tavolo tecnico istituzionale che
esamini a fondo la questione. E’ il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa
a Roma alla Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida, Comtec,
Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai rappresentanti presenti alla
conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo della comunicazione
aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità),
Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana per la comunicazione tecnica), Angelo Deiana
(presidente Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali), Rita Palumbo (segretario
generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della
comunicazione unite).

“Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi operazione
legislativa di natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di
un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare le pensioni, non solo dei
comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti”, è stata la richiesta a una voce sola delle sette associazioni.
“Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per discutere, con
tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e della comunicazione. Alla pari”, hanno chiesto ancora
le associazioni dei comunicatori che contrastano il disegno di legge che prevede l’ingresso nell’Inpgi dei
comunicatori, “in primo luogo perché -hanno spiegato- tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti
interessati e delle associazioni che li rappresentano”.
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E “poi perché – hanno avvertito – non c’è nulla di chiaro”. “Quali strumenti sarebbero messi in atto per
individuare quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla comunicazione con contratti di
subordinazione afferenti ai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa si prospetterebbe
loro entrando nell’Inpgi?”, si chiedono i comunicatori aggiungendo: “Le ricadute sul mercato sarebbero
pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali”. Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno
poi precisato che “si sono mosse per tutelare i propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico e,
quindi, stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani”.

“A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex presidente dell’Inps, Tito Boeri, del
presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di
istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base contributiva dell’Inpgi è un’idea sbagliata
che avrebbe conseguenze negative non solo per gli interessati”, hanno proseguito i rappresentanti delle
associazioni dei comunicatori.

“Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno tutelati, ma non a
discapito dei comunicatori”, hanno concluso.
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Inpgi: Palumbo (Ferpi), ‘non siamo stati ascoltati
da istituzioni’

Roma, 19 dic. (Labitalia) – “Comunicazione e informazione sono professioni diverse e abbiamo cercato in
ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non abbiamo potuto farlo perché non siamo stati
ascoltati dalle istituzioni”. Lo ha detto Rita Palumbo. segretario generale della Ferpi.

“Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl Crescita, ndr), che
prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha parlato di ‘scarsa chiarezza del meccanismo’
e di mancanza di specifiche su risorse e coperture”, ha ricordato Palumbo.

“Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma chiediamo
realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti”.

19 Dicembre 2019
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Inpgi: Scarsi (Gus Lazio), ‘aprire le porte a uffici
stampa privati’

Roma, 19 dic. (Labitalia) – “Da una parte i ‘comunicatori’, che anche con l’odierna conferenza stampa
congiunta (Ascai, Cida, Com&Tec, ConfAssociazioni, Ferpi, Una) continuano ad esprimere fortissime
perplessità al loro ingresso “forzato” nell’Inpgi. Dall’altra, gli uffici stampa privati, una vastissima platea di
giornalisti il cui lavoro, complice un vuoto normativo, non è riconosciuto come giornalistico e che non
possono accedere all’Inpgi”. Così Paola Scarsi, del consiglio direttivo del Gus (Giornalisti Uffici Stampa) Lazio,
interviene sulla questione del salvataggio dell’Inpgi.

Per Scarsi, occorre infatti riconoscere “come attività giornalistica, il lavoro dei giornalisti uffici stampa
privati, categoria di cui faccio parte”. “Nel settore pubblico quest’attività è riservata agli iscritti all’Ordine. Nel
privato è affidata al Far West, con tutte le conseguenze legate a fake news, assenza di deontologia,
svarioni, errori, comunicazioni inesatte o volutamente falsate: e non si può neppure invocare l’esercizio
della professione abusiva”, sottolinea Scarsi. “Tutti oggi possono lavorare come uffici stampa privati. Una
stortura cui il legislatore deve porre rimedio. Quale consigliere nazionale dell’Ordine di giornalisti nella
passata consiliatura, fui prima firmataria (il 17 febbraio 2017) di un ordine del giorno approvato all’unanimità
che ripropongo e di cui rivendico ogni punto ancor oggi”, ricorda.

Scarsi riporta quell’odg che recitava: “Il Consiglio Nazionale dell’Ordine dei giornalisti segnala l’assenza di
norme per il comparto degli uffici stampa privati. Ciò rende tra l’altro impossibile sanzionare l’abuso della
professione che, per gli uffici stampa privati come già avviene per quelli pubblici, dovrebbe essere svolta
esclusivamente dagli iscritti all’ordine, con tutte le garanzie di professionalità, rispetto della deontologia e
aggiornamento formativo che ciò comporta”. “Il Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti auspica che
il legislatore intervenga per colmare il vuoto normativo sopra evidenziato, a tutela della professione dei
propri iscritti e del diritto dei cittadini di essere informati in maniera corretta”, concludeva l’ordine del
giorno.
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/ LAVORO

Inpgi: Comunicatori, urgente tavolo
tecnico per fare chiarezza

LAVORO

19 Dicembre 2019

Roma, 19 dic. (Labitalia) - Il giornalismo e la comunicazione sono professioni
profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione. Uni care queste
professioni a livello previdenziale nell'Inpgi, e quindi contrattuale, teorizzando
un ipotetico contratto per giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di
fondamento sia sul piano professionale sia sul piano lavoristico-contrattuale.
Occorre quindi fare chiarezza subito sull'ipotesi di uni cazione delle due
categorie e avviare un tavolo tecnico istituzionale che esamini a fondo la
questione. E' il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza
stampa a Roma alla Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei
comunicatori, Ascai, Cida, Comtec, Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai
rappresentanti presenti alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente
Ascai, Associazione per lo sviluppo della comunicazione aziendale), Mario
Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte
professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana per
la comunicazione tecnica), Angelo Deiana (presidente Confassociazioni,
Confederazione associazioni professionali), Rita Palumbo (segretario generale
Ferpi, Federazione relazioni pubbliche italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente
Una, Aziende della comunicazione unite).

"Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a
qualsiasi operazione legislativa di natura puramente contabile che punterebbe a
privilegiare una categoria a dispetto di un’altra, esigere un Piano strategico di
lungo periodo per salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma
anche quelle dei giornalisti", è stata la richiesta a una voce sola delle sette
associazioni. "Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più
presto un Tavolo tecnico per discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro
dell’informazione e della comunicazione. Alla pari", hanno chiesto ancora le
associazioni dei comunicatori che contrastano il disegno di legge che prevede
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l’ingresso nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo luogo perché -hanno spiegato-
tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li
rappresentano".

E "poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro". "Quali strumenti
sarebbero messi in atto per individuare quei professionisti che svolgono attività
pertinenti alla comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai
contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa si prospetterebbe loro
entrando nell’Inpgi?", si chiedono i comunicatori aggiungendo: "Le ricadute sul
mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali". Le
reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che "si sono mosse
per tutelare i propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi,
stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani".

"A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex
presidente dell’Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche
Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di istituzioni
interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base contributiva dell'Inpgi è
un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo per gli
interessati", hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni dei
comunicatori.

"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che
vanno tutelati, ma non a discapito dei comunicatori", hanno concluso.
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/ LAVORO

Inpgi: Palumbo (Ferpi), 'non siamo
stati ascoltati da istituzioni'

LAVORO

19 Dicembre 2019

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Comunicazione e informazione sono professioni
diverse e abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore,
ma non abbiamo potuto farlo perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni".
Lo ha detto Rita Palumbo. segretario generale della Ferpi.

"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione
del dl Crescita, ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti
obbligatori, ha parlato di 'scarsa chiarezza del meccanismo' e di mancanza di
speci che su risorse e coperture", ha ricordato Palumbo.

"Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto
Palumbo- ma chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro
di tutti".
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/ LAVORO

Inpgi: Scarsi (Gus Lazio), 'aprire le
porte a uf ci stampa privati'

LAVORO

19 Dicembre 2019

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Da una parte i 'comunicatori', che anche con
l'odierna conferenza stampa congiunta (Ascai, Cida, Com&Tec,
ConfAssociazioni, Ferpi, Una) continuano ad esprimere fortissime perplessità al
loro ingresso "forzato" nell'Inpgi. Dall'altra, gli uf ci stampa privati, una
vastissima platea di giornalisti il cui lavoro, complice un vuoto normativo, non è
riconosciuto come giornalistico e che non possono accedere all'Inpgi". Così
Paola Scarsi, del consiglio direttivo del Gus (Giornalisti Uf ci Stampa) Lazio,
interviene sulla questione del salvataggio dell'Inpgi.

Per Scarsi, occorre infatti riconoscere "come attività giornalistica, il lavoro dei
giornalisti uf ci stampa privati, categoria di cui faccio parte". "Nel settore
pubblico quest'attività è riservata agli iscritti all'Ordine. Nel privato è af data al
Far West, con tutte le conseguenze legate a fake news, assenza di deontologia,
svarioni, errori, comunicazioni inesatte o volutamente falsate: e non si può
neppure invocare l'esercizio della professione abusiva", sottolinea Scarsi. "Tutti
oggi possono lavorare come uf ci stampa privati. Una stortura cui il legislatore
deve porre rimedio. Quale consigliere nazionale dell'Ordine di giornalisti nella
passata consiliatura, fui prima  rmataria (il 17 febbraio 2017) di un ordine del
giorno approvato all'unanimità che ripropongo e di cui rivendico ogni punto
ancor oggi", ricorda.

Scarsi riporta quell'odg che recitava: "Il Consiglio Nazionale dell'Ordine dei
giornalisti segnala l'assenza di norme per il comparto degli uf ci stampa privati.
Ciò rende tra l'altro impossibile sanzionare l'abuso della professione che, per gli
uf ci stampa privati come già avviene per quelli pubblici, dovrebbe essere svolta
esclusivamente dagli iscritti all'ordine, con tutte le garanzie di professionalità,
rispetto della deontologia e aggiornamento formativo che ciò comporta". "Il
Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti auspica che il legislatore
intervenga per colmare il vuoto normativo sopra evidenziato, a tutela della
professione dei propri iscritti e del diritto dei cittadini di essere informati in
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maniera corretta", concludeva l'ordine del giorno.
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PREVIDENZA

PENSIONI

INPGI, i comunicatori

chiedono chiarezza:

urgente costituire un

tavolo tecnico

La conferenza stampa indetta dalle Associazioni dei comunicatori ha

fatto emergere con forza la volontà di trasparenza, informazione e

coinvolgimento su decisioni che riguardano le differenze tra la

professione del giornalista e quelle dei comunicatori, i contratti

collettivi nazionali di lavoro consolidati nel tempo e il sistema

previdenziale pubblico. Anche perché, per autorevoli esperti,

l’ingresso dei comunicatori nell’INPGI è un’idea sbagliata. Altrettanto

forte il messaggio di solidarietà e la volontà di sostenere le future

pensioni dei giornalisti con soluzioni già praticate in casi analoghi
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Il giornalismo e la comunicazione sono professioni
profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione.
Uni care queste professioni a livello prima previdenziale
nell’INPGI e poi contrattuale, teorizzando un ipotetico
contratto per giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di
fondamento sia sul piano professionale sia sul piano lavoristico-
contrattuale. Questo il punto di partenza della conferenza
stampa indetta oggi a Roma dalle Reti delle Associazioni dei
comunicatori.

Le Associazioni contrastano il disegno di legge che prevede
l’ingresso nell’INPGI dei comunicatori, in primo luogo perché
tutto è stato fatto a insaputa dei diretti interessati e delle
Associazioni che li rappresentano. Poi perché non c’è nulla di
chiaro. Quali strumenti sarebbero messi in atto per individuare
quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla
Comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai
CCNL di settore? Che cosa si prospetterebbe loro entrando
nell’INPGI? Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia
sul welfare sia sui livelli occupazionali.

Le Reti delle Associazioni dei comunicatori si sono mosse per
tutelare i propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale
pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelare i diritti di tutti
gli italiani. A detta del presidente dell’Inps Pasquale Tridico,
dell’economista ed ex presidente dell’Inps Tito Boeri, del
Consigliere economico alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri Alberto Brambilla e di altri rappresentanti di istituzioni
interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base
contributiva dell’INPGI è un’idea sbagliata che avrebbe
conseguenze negative non solo per gli interessati. Tutti hanno a
cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che
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vanno tutelati, ma non a discapito dei comunicatori.

In chiusura della conferenza stampa congiunta, i
rappresentanti delle Associazioni dei comunicatori hanno
illustrato i loro obiettivi: fare chiarezza sulla fattibilità
dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi
operazione legislativa di natura puramente contabile che
punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di un’altra,
esigere un Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare
le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei
giornalisti. Ecco perché è urgente che le Istituzioni
costituiscano al più presto un Tavolo Tecnico per discutere –
con tutti i soggetti coinvolti – del futuro dell’Informazione e
della Comunicazione. Alla pari.

Presenti alla conferenza stampa congiunta: Maurizio Incletolli,
Presidente ASCAI, Associazione per lo sviluppo della
Comunicazione Aziendale, Mario Mantovani, Presidente CIDA,
Confederazione Italiana Dirigenti e Alte Professionalità, Tiziana
Sicilia, Presidente COM&TEC, Associazione italiana per la
comunicazione tecnica, Angelo Deiana, Presidente
CONFASSOCIAZIONI, Confederazione Associazioni
Professionali, Rita Palumbo, Segretario Generale FERPI,
Federazione Relazioni Pubbliche Italiana, Andrea Cornelli,
Vicepresidente UNA, Aziende della Comunicazione Unite.
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Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) – Il giornalismo e la comunicazione sono

professioni profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione.

Unificare queste professioni a livello previdenziale nell’Inpgi, e quindi

contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-comunicatori, è

illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale sia sul piano

lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza subito sull’ipotesi di

unificazione delle due categorie e avviare un tavolo tecnico istituzionale che

esamini a fondo la questione. 

E’ il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa a

Roma alla Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei comunicatori,

Ascai, Cida, Comtec, Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una. 

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai

rappresentanti presenti alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente

Ascai, Associazione per lo sviluppo della comunicazione aziendale), Mario

Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte

professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana per

la comunicazione tecnica), Angelo Deiana (presidente Confassociazioni,

Confederazione associazioni professionali), Rita Palumbo (segretario generale

Ferpi ,  Federazione relazioni  pubbl iche i ta l iana),  Andrea Cornel l i ,

(vicepresidente Una, Aziende della comunicazione unite). 

“Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma opposizione

a qualsiasi operazione legislativa di natura puramente contabile che
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punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di un’altra, esigere un Piano

strategico di lungo periodo per salvaguardare le pensioni, non solo dei

comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti”, è stata la richiesta a una voce

sola delle sette associazioni.

“Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo

tecnico per discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e

della comunicazione. Alla pari”, hanno chiesto ancora le associazioni dei

comunicatori che contrastano il disegno di legge che prevede l’ingresso

nell’Inpgi dei comunicatori, “in primo luogo perché -hanno spiegato- tutto è

stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li

rappresentano”. 

E “poi perché – hanno avvertito – non c’è nulla di chiaro”. “Quali strumenti

sarebbero messi in atto per individuare quei professionisti che svolgono attività

pertinenti alla comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai

contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa si prospetterebbe loro

entrando nell’Inpgi?”, si chiedono i comunicatori aggiungendo: “Le ricadute sul

mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali”.

Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che “si sono

mosse per tutelare i propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico e,

quindi, stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani”. 

“A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex

presidente dell’Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche

Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di istituzioni

interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base contributiva dell’Inpgi è

un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo per gli

interessati”, hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni dei

comunicatori. 

“Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che

vanno tutelati, ma non a discapito dei comunicatori”, hanno concluso.
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Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) – “Comunicazione e informazione sono

professioni diverse e abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le differenze al

legislatore, ma non abbiamo potuto farlo perché non siamo stati ascoltati dalle

istituzioni”. Lo ha detto Rita Palumbo, segretario generale della Ferpi. 

“Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione

del dl Crescita, ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti

obbligatori, ha parlato di ‘scarsa chiarezza del meccanismo’ e di mancanza di

specifiche su risorse e coperture”, ha ricordato Palumbo. 

“Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto

Palumbo- ma chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro

di tutti”.

Valuta questo articolo
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Inpgi, Comunicatori: "Urgente tavolo
tecnico per fare chiarezza"
Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - Il giornalismo e la comunicazione sono professioni
profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione. Unificare queste professioni a
livello previdenziale nell'Inpgi, e quindi contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per
giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale sia sul
piano lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza subito sull'ipotesi di unificazione
delle due categorie e avviare un tavolo tecnico istituzionale che esamini a fondo la questione.

E' il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa a Roma alla Camera
dei deputati, le reti delle associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida, Comtec, Confassociazioni,
Ferpi, Iaa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai rappresentanti presenti
alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo della
comunicazione aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana
dirigenti e alte professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana per la
comunicazione tecnica), Angelo Deiana (presidente Confassociazioni, Confederazione
associazioni professionali), Rita Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni
pubbliche italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della comunicazione unite).

"Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi
operazione legislativa di natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare una
categoria a dispetto di un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare
le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti", è stata la richiesta a una
voce sola delle sette associazioni.

"Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per
discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e della comunicazione. Alla
pari", hanno chiesto ancora le associazioni dei comunicatori che contrastano il disegno di legge
che prevede l’ingresso nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo luogo perché -hanno spiegato-
tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li rappresentano".
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E "poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro". "Quali strumenti sarebbero messi in
atto per individuare quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla comunicazione con
contratti di subordinazione afferenti ai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che
cosa si prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?", si chiedono i comunicatori aggiungendo: "Le
ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali".

Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che "si sono mosse per tutelare i
propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelate i
diritti di tutti gli italiani".

"A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex presidente dell’Inps,
Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla,
e di altri rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base
contributiva dell'Inpgi è un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo per gli
interessati", hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni dei comunicatori.

"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno tutelati, ma
non a discapito dei comunicatori", hanno concluso.
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Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati ascoltati da
istituzioni"
Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - "Comunicazione e informazione sono professioni diverse
e abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non abbiamo potuto
farlo perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo, segretario
generale della Ferpi.

"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl Crescita,
ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa
chiarezza del meccanismo' e di mancanza di specifiche su risorse e coperture", ha ricordato
Palumbo.

"Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma
chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".
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INPGI, COMUNICATORI: "URGENTE
TAVOLO TECNICO PER FARE
CHIAREZZA"

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - Il giornalismo e la comunicazione sono professioni

profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione. Unificare queste professioni a

livello previdenziale nell'Inpgi, e quindi contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per

giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale sia sul

piano lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza subito sull'ipotesi di unificazione

delle due categorie e avviare un tavolo tecnico istituzionale che esamini a fondo la questione.

<br />E' il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa a Roma

alla Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida, Comtec,

Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una.<br />Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori

sono stati illustrati dai rappresentanti presenti alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli

(presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo della comunicazione aziendale), Mario

Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità), Tiziana

Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana per la comunicazione tecnica), Angelo

Deiana (presidente Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali), Rita

Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche italiana), Andrea

Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della comunicazione unite).<br />"Fare chiarezza sulla

fattibilità dell'operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi operazione legislativa di

natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di un'altra,

esigere un Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare le pensioni, non solo dei

comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti", è stata la richiesta a una voce sola delle sette

associazioni.<br />"Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un

Tavolo tecnico per discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell'informazione e della

comunicazione. Alla pari", hanno chiesto ancora le associazioni dei comunicatori che

contrastano il disegno di legge che prevede l'ingresso nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo

luogo perché -hanno spiegato- tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle

associazioni che li rappresentano".<br />E "poi perché - hanno avvertito - non c'è nulla di

chiaro". "Quali strumenti sarebbero messi in atto per individuare quei professionisti che

svolgono attività pertinenti alla comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai

contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa si prospetterebbe loro entrando

nell'Inpgi?", si chiedono i comunicatori aggiungendo: "Le ricadute sul mercato sarebbero
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pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali".<br />Le reti delle associazioni dei

comunicatori hanno poi precisato che "si sono mosse per tutelare i propri iscritti, ma anche il

sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani".

<br />"A detta del presidente dell'Inps, Pasquale Tridico, dell'economista ed ex presidente

dell'Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, Alberto

Brambilla, e di altri rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare

la base contributiva dell'Inpgi è un'idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo

per gli interessati", hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni dei comunicatori.<br

/>"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno

tutelati, ma non a discapito dei comunicatori", hanno concluso.<br /><br />
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ROMA

INPGI, FERPI: "NON SIAMO STATI
ASCOLTATI DA ISTITUZIONI"

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - "Comunicazione e informazione sono professioni

diverse e abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non

abbiamo potuto farlo perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto Rita

Palumbo, segretario generale della Ferpi.<br />"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge

58/19 (la legge di conversione del dl Crescita, ndr), che prevede che l'Inpgi ampli la platea

degli iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa chiarezza del meccanismo' e di mancanza di

specifiche su risorse e coperture", ha ricordato Palumbo.<br />"Non vogliamo aprire un

contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma chiediamo realismo,

fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".<br />
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Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati ascoltati da
istituzioni"

  @Adnkronos

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) -
"Comunicazione e informazione sono professioni
diverse e abbiamo cercato in ogni modo di spiegare
le differenze al legislatore, ma non abbiamo potuto
farlo perché non siamo stati ascoltati dalle

istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo, segretario generale della Ferpi.
"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di
conversione del dl Crescita, ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la
platea degli iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa chiarezza del
meccanismo' e di mancanza di specifiche su risorse e coperture", ha
ricordato Palumbo. "Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti
e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma chiediamo realismo,
fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".
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Inpgi: Comunicatori, urgente tavolo tecnico per
fare chiarezza

  @Adnkronos

Roma, 19 dic. (Labitalia) - Il giornalismo e la
comunicazione sono professioni profondamente
diverse, per scopo e modalità di produzione.
Unificare queste professioni a livello previdenziale
nell'Inpgi, e quindi contrattuale, teorizzando un

ipotetico contratto per giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di
fondamento sia sul piano professionale sia sul piano lavoristico-
contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza subito sull'ipotesi di
unificazione delle due categorie e avviare un tavolo tecnico
istituzionale che esamini a fondo la questione. E' il messaggio che
hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa a Roma alla
Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei comunicatori, Ascai,
Cida, Comtec, Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una. Gli obiettivi delle
associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai rappresentanti
presenti alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascai,
Associazione per lo sviluppo della comunicazione aziendale), Mario
Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte
professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione
italiana per la comunicazione tecnica), Angelo Deiana (presidente
Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali), Rita
Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche
italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della
comunicazione unite). "Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione,
ribadire una ferma opposizione a qualsiasi operazione legislativa di
natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare una
categoria a dispetto di un’altra, esigere un Piano strategico di lungo
periodo per salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma
anche quelle dei giornalisti", è stata la richiesta a una voce sola delle
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sette associazioni. "Ecco perché è urgente che le istituzioni
costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per discutere, con tutti i
soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e della comunicazione.
Alla pari", hanno chiesto ancora le associazioni dei comunicatori che
contrastano il disegno di legge che prevede l’ingresso nell'Inpgi dei
comunicatori, "in primo luogo perché -hanno spiegato- tutto è stato
fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li
rappresentano". E "poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di
chiaro". "Quali strumenti sarebbero messi in atto per individuare quei
professionisti che svolgono attività pertinenti alla comunicazione con
contratti di subordinazione afferenti ai contratti collettivi nazionali di
lavoro di settore? Che cosa si prospetterebbe loro entrando
nell’Inpgi?", si chiedono i comunicatori aggiungendo: "Le ricadute sul
mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli
occupazionali". Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi
precisato che "si sono mosse per tutelare i propri iscritti, ma anche il
sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelate i
diritti di tutti gli italiani". "A detta del presidente dell’Inps, Pasquale
Tridico, dell’economista ed ex presidente dell’Inps, Tito Boeri, del
presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, Alberto
Brambilla, e di altri rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e
gruppi politici, allargare la base contributiva dell'Inpgi è un’idea
sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo per gli
interessati", hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni dei
comunicatori. "Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro
ente previdenziale, che vanno tutelati, ma non a discapito dei
comunicatori", hanno concluso.
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Inpgi: Palumbo (Ferpi), 'non siamo stati ascoltati
da istituzioni'

  @Adnkronos

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Comunicazione e
informazione sono professioni diverse e abbiamo
cercato in ogni modo di spiegare le differenze al
legislatore, ma non abbiamo potuto farlo perché
non siamo stati ascoltati dalle istituzioni". Lo ha

detto Rita Palumbo. segretario generale della Ferpi. "Del resto, anche
la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl
Crescita, ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti
obbligatori, ha parlato di 'scarsa chiarezza del meccanismo' e di
mancanza di specifiche su risorse e coperture", ha ricordato Palumbo.
"Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha
aggiunto Palumbo- ma chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e
rispetto del lavoro di tutti".
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Inpgi: Scarsi (Gus Lazio), 'aprire le porte a uffici
stampa privati'

  @Adnkronos

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Da una parte i
'comunicatori', che anche con l'odierna conferenza
stampa congiunta (Ascai, Cida, Com&Tec,
ConfAssociazioni, Ferpi, Una) continuano ad
esprimere fortissime perplessità al loro ingresso

"forzato" nell'Inpgi. Dall'altra, gli uffici stampa privati, una vastissima
platea di giornalisti il cui lavoro, complice un vuoto normativo, non è
riconosciuto come giornalistico e che non possono accedere all'Inpgi".
Così Paola Scarsi, del consiglio direttivo del Gus (Giornalisti Uffici
Stampa) Lazio, interviene sulla questione del salvataggio dell'Inpgi.Per
Scarsi, occorre infatti riconoscere "come attività giornalistica, il lavoro
dei giornalisti uffici stampa privati, categoria di cui faccio parte". "Nel
settore pubblico quest'attività è riservata agli iscritti all'Ordine. Nel
privato è affidata al Far West, con tutte le conseguenze legate a fake
news, assenza di deontologia, svarioni, errori, comunicazioni inesatte o
volutamente falsate: e non si può neppure invocare l'esercizio della
professione abusiva", sottolinea Scarsi. "Tutti oggi possono lavorare
come uffici stampa privati. Una stortura cui il legislatore deve porre
rimedio. Quale consigliere nazionale dell'Ordine di giornalisti nella
passata consiliatura, fui prima firmataria (il 17 febbraio 2017) di un
ordine del giorno approvato all'unanimità che ripropongo e di cui
rivendico ogni punto ancor oggi", ricorda.Scarsi riporta quell'odg che
recitava: "Il Consiglio Nazionale dell'Ordine dei giornalisti segnala
l'assenza di norme per il comparto degli uffici stampa privati. Ciò
rende tra l'altro impossibile sanzionare l'abuso della professione che,
per gli uffici stampa privati come già avviene per quelli pubblici,
dovrebbe essere svolta esclusivamente dagli iscritti all'ordine, con
tutte le garanzie di professionalità, rispetto della deontologia e
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aggiornamento formativo che ciò comporta". "Il Consiglio nazionale
dell'Ordine dei giornalisti auspica che il legislatore intervenga per
colmare il vuoto normativo sopra evidenziato, a tutela della
professione dei propri iscritti e del diritto dei cittadini di essere
informati in maniera corretta", concludeva l'ordine del giorno.
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Inpgi Comunicatori Urgente tavolo tecnico
per fare chiarezza

POSTED BY: REDAZIONE WEB  19 DICEMBRE 2019

Roma, 19 dic.
(Adnkronos/Labitalia) – Il
giornalismo e la
comunicazione sono
professioni profondamente
diverse, per scopo e
modalità di produzione.
Unificare queste
professioni a livello
previdenziale nell’Inpgi, e

quindi contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-
comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale sia sul
piano lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza subito sull’ipotesi
di unificazione delle due categorie e avviare un tavolo tecnico istituzionale che
esamini a fondo la questione. 
E’ il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa a
Roma alla Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei comunicatori,
Ascai, Cida, Comtec, Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una. 
Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai
rappresentanti presenti alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente
Ascai, Associazione per lo sviluppo della comunicazione aziendale), Mario
Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte
professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana
per la comunicazione tecnica), Angelo Deiana (presidente Confassociazioni,
Confederazione associazioni professionali), Rita Palumbo (segretario generale
Ferpi, Federazione relazioni pubbliche italiana), Andrea Cornelli,
(vicepresidente Una, Aziende della comunicazione unite). 
“Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma opposizione
a qualsiasi operazione legislativa di natura puramente contabile che
punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di un’altra, esigere un Piano
strategico di lungo periodo per salvaguardare le pensioni, non solo dei
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comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti”, è stata la richiesta a una voce
sola delle sette associazioni. 
“Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo
tecnico per discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione
e della comunicazione. Alla pari”, hanno chiesto ancora le associazioni dei
comunicatori che contrastano il disegno di legge che prevede l’ingresso
nell’Inpgi dei comunicatori, “in primo luogo perché -hanno spiegato- tutto è
stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li
rappresentano”. 
E “poi perché – hanno avvertito – non c’è nulla di chiaro”. “Quali strumenti
sarebbero messi in atto per individuare quei professionisti che svolgono attività
pertinenti alla comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai
contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa si prospetterebbe loro
entrando nell’Inpgi?”, si chiedono i comunicatori aggiungendo: “Le ricadute sul
mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali”. 
Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che “si sono
mosse per tutelare i propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico
e, quindi, stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani”. 
“A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex
presidente dell’Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche
Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di istituzioni
interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base contributiva dell’Inpgi è
un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo per gli
interessati”, hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni dei
comunicatori. 
“Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che
vanno tutelati, ma non a discapito dei comunicatori”, hanno concluso.

(Adnkronos)
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Inpgi Ferpi Non siamo stati ascoltati da
istituzioni

POSTED BY: REDAZIONE WEB  19 DICEMBRE 2019

Roma, 19 dic.
(Adnkronos/Labitalia) –
“Comunicazione e
informazione sono
professioni diverse e
abbiamo cercato in ogni
modo di spiegare le
differenze al legislatore,
ma non abbiamo potuto
farlo perché non siamo
stati ascoltati dalle
istituzioni”. Lo ha detto

Rita Palumbo, segretario generale della Ferpi. 
“Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione
del dl Crescita, ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti
obbligatori, ha parlato di ‘scarsa chiarezza del meccanismo’ e di mancanza di
specifiche su risorse e coperture”, ha ricordato Palumbo. 
“Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha
aggiunto Palumbo- ma chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto
del lavoro di tutti”.

(Adnkronos)
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lnpgi, comunicatori chiedono a governo
tavolo urgente per soluzioni condivise

19112/2019 117:18

Un tavolo tecnico aperto a tutte le parti in causa, per portare il contributo di conoscenza
di un settore complesso e variegato come quello dei comunicatori, e valutare insieme i m
igliori passi da compiere nell'interesse di tutti: giornalisti e comunicatori. E' questa la forte
richiesta al governo che giunge dalla rete delle Associazioni dei comunicatori, che compr
ende le principali sigle del settore, nel corso di una conferenza stampa a Montecitorio, in
merito alla spinosa questione del salvataggio dell'Inpgi, l'istituto previdenziale dei giornali
sti, che versa in una grave crisi e per cui si profila la possibilità di far confluire in esso la pla
tea dei comunicatori, valutati in 15-20 mila persone.

rappresentati delle Associazioni dei comunrcator.

"Fino ad oggi non siamo stati interpellati, troviamo del tutto legittimo che ci si preoccupi
dell'Inpgi, ma allo stesso modo riteniamo che nel momento in cui si proponga di incorpor
are nell'istituto previdenziale dei giornalisti altre figure, queste siano presenti al tavolo del
le decisioni. Il confronto deve essere allargato, e non per perdere tempo, ma al contrario p
er affrontare da subito i possibili problemi che sorgerebbero dalla confluenza dei comuni
catori in Inpgi", riassume Mario Mantovani, presidente Cida.
"Quello che chiediamo al governo è un tavolo urgente, strategico", aggiunge Angelo Deia
na, presidente Confassociazioni, "per chiarire una serie di equivoci di fondo che non sono
stati affrontati in alcun modo. A cominciare dalla definizione del perimetro: chi sono i co
municatori? Quali figure professionali comprendono e a quali forme contrattualistiche ris
pondono? Non esiste un contratto specifico, dunque come identificarli?".

Il secondo aspetto attiene alla sostenibilità economica di una confluenza dei comunicator
i in lnpgi. "L'ossigeno che questa operazione porterebbe all'istituto rischia di avere una vit
a brevissima, non più di tre anni. Dopodichè ci si troverebbe nella stessa difficoltà attuale,
con l'aggravante di coinvolgere nella crisi non solo i giornalisti ma anche i comunicatori"
continua Deíana, che sottolinea come una base economica di 14 mila iscritti come quelli
dell'Inpgi "è debolissima, anche se con i comunicatori diventasse di 34 mila".

"Non si può procedere come fatto finora dall'Inpgi nelle ipotesi di salvataggio applicando
un modello puramente contabile" osserva dal canto suo il segretario generale di Ferpi, Rit
a Palumbo, che pone sul tavolo della discussione anche la questione delle differenze sost
anziati tra giornalisti e comunicatori. "Non sono soltanto due professioni diverse, ma rispo
ndono a modelli di produzione diversi, profili professionali in continua evoluzione e molte
plici forme contrattuali per quel che riguarda i comunicatori" sottolinea. "Non voglio aprir
e battaglie di territorio, ma in tutto questo tempo abbiamo assistito a tentativi di imposizi
one legislativa unilaterale: salvare l'Inpgi ad ogni costo, senza specificare né come né con
chi, l'importante è mantenere lo status quo, a dispetto dei conti e dei diritti" continua.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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"Non proponiamo ipotesi alternative, riteniamo che queste siano da studiare e sviluppare
congiuntamente", precisa Mantovani, "ma con alcuni punti fermi da salvaguardare: il dirit
to alla tutela previdenziale e la sostenibilità nel lungo termine degli enti previdenziali".

Eppure qualche ipotesi alternativa emerge con chiarezza dal tavolo dei relatori, come que
Ila di far confluire l'Inpgi neil'inps, mantenendo l'Istituto previdenziale dei giornalisti ad oc
cuparsi di gestione separata per la libera professione e di previdenza complementare. "La
confluenza dei comunicatori in I npgi costerebbe all'Inps circa 100 milioni all'anno", osserv
a Deiana,, "si toglierebbero risorse per darle ad altri e ritrovarci alla fine a pagare tutti in te
rrnini fiscali generali". Senza contare il rischio di un numero elevatissimo dí ricorsi a cui si
andrebbe inevitabilmente incontro, si aggiunge. "La confluenza di Inpgi in Inps è uri ipote
si da studiare. Anche all'interno della nostra categoria ci sono forme previdenziali persona
lizzate e complementari. Sarebbe un bene per tutti" conclude Mantovani.

A nome della Rete delle Associazioni dei Comiunicatori hanno partecipato alla conferenz
a stampa Ascai, Associazione per lo sviluppo della Comunicazione aziendale; Cida, Confed
erazione italiana dirigenti e alte professionalità; Com&Tec, Associazione italiana per la co
municazione tecnica; Confassociazioni , Confederazione Associazioni professionali; Ferpi,
Federazione Relazioni pubbliche italiana; IAA Italy, International advertising association c
hapter Italy; Una, Aziende della comunicazione unite.

Nadja Bartolucci

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Roma - Le Reti delle Associazioni cei
Comunicatori: Facciamo chiarezza su

Previdecenza, Inogi, Professioni, Inps

19/12/2019 10:12 u

Organizzato da Ascai, Cida, Com&Tec, Confassociazionu, Ferpi, IaalTaly, Una, si tiene il 19 d
icembre alle 11.30 presso la Sala Stampa Camera dei Deputati, via della Missione 4, Roma.
Intervengono per: Ascai - Associazione per Io sviluppo della Comunicazione Aziendale Ma
urizio Incletolli, presidente; Cida - Confederazione Italiana Dirigenti e Alte Professionalità
Mario Mantovani, presidente; Com&Tec -Associazione italiana perla comunicazione tecni
ca Tiziana Sicilia, presidente; Confassociazioni - Confederazione Associazioni Professionali
Angelo Deiana, presidente; Ferpi - Federazione Relazioni Pubbliche Italiana Rita Palumb
o, segretario generale; laa Italy- International Advertising Association Chapter Italy Albert
o Dal Sasso, presidente; Una -Aziende della Comunicazione Unite Andrea Cornelli, vicepr
esidente. Info

f in
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Inpgi, Comunicatori: "Urgente tavolo tecnico per fare
chiarezza"

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - Il
giornalismo e la comunicazione sono
professioni profondamente diverse, per scopo
e modalità di produzione. Unificare queste
professioni a livello previdenziale nell'Inpgi, e
quindi contrattuale, teorizzando un ipotetico
contratto per giornalisti-comunicatori, è illogico
e privo di fondamento sia sul piano
professionale sia sul piano lavoristico-
contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza
subito sull'ipotesi di unificazione delle due
categorie e avviare un tavolo tecnico
istituzionale che esamini a fondo la questione.

E' il messaggio che hanno lanciato oggi, nel
corso di una conferenza stampa a Roma alla Camera dei deputati, le reti delle associazioni
dei comunicatori, Ascai, Cida, Comtec, Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai rappresentanti presenti
alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo
della comunicazione aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana
dirigenti e alte professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana
per la comunicazione tecnica), Angelo Deiana (presidente Confassociazioni, Confederazione
associazioni professionali), Rita Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni
pubbliche italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della comunicazione unite).

"Fare chiarezza sulla fattibilità dell?operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi
operazione legislativa di natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare una
categoria a dispetto di un?altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per
salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti", è stata
la richiesta a una voce sola delle sette associazioni.

"Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per
discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell?informazione e della comunicazione. Alla
pari", hanno chiesto ancora le associazioni dei comunicatori che contrastano il disegno di
legge che prevede l?ingresso nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo luogo perché -hanno
spiegato- tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li
rappresentano".

E "poi perché - hanno avvertito - non c?è nulla di chiaro". "Quali strumenti sarebbero messi in
atto per individuare quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla comunicazione con
contratti di subordinazione afferenti ai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che
cosa si prospetterebbe loro entrando nell?Inpgi?", si chiedono i comunicatori aggiungendo:
"Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali".

Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che "si sono mosse per
tutelare i propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo
per tutelate i diritti di tutti gli italiani".

"A detta del presidente dell?Inps, Pasquale Tridico, dell?economista ed ex presidente dell?
Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, Alberto
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Dall'Italia

17:51 - Venezia, il 23 dicembre Siae
consegna fondi raccolta '#Siaeperilibri'
17:47 - Inpgi, Gualtieri: "Verso proroga
presentazione piano riequilibrio"
17:28 - Inpgi, Confassociazioni: "Tavolo
tecnico deve rispondere a molte domande"
17:28 - Lega: Speroni, 'verso sì a nuovo
statuto, è un fatto tecnico'
17:28 - Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati
ascoltati da istituzioni"
17:27 - Ascai, Com-Tec e Una: "Martella ci
ascolti su previdenza"
17:27 - Inpgi, Cida: "Tavolo per ribadire
diritto tutela previdenziale comunicatori"
17:26 - Lega: Speroni, 'secessione
irrealizzabile, con Salvini ritorno a origini
autonomiste'
17:04 - Startup: Prima Assicurazioni
raggiunge 500mila clienti e 1 mln polizze
17:04 - Pop Bari: l'avvocato delle cento
cause, 'denunciamo da tre anni, qui tanto
dolore' (2)
17:04 - Pop Bari: l'avvocato delle cento
cause, 'denunciamo da tre anni, qui tanto
dolore'
17:03 - Quirinale: presentata a Mattarella
iniziative Rai e Mibact su 'L'Infinito'
17:01 - Prescrizione: Vazio (Pd), 'governo
ascolti preoccupazioni Pg Cassazione'
16:45 - Sicilia: Anas, stipulato contratto per
Itinerario nord-sud
16:44 - Palermo: carabinieri 'armati' di regali
all'Oncologia pediatrica del Civico

Brambilla, e di altri rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare
la base contributiva dell'Inpgi è un?idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non
solo per gli interessati", hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni dei
comunicatori.

"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno tutelati, ma
non a discapito dei comunicatori", hanno concluso.

Ultimo aggiornamento: 19-12-2019 17:27
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ascolti su previdenza"
17:27 - Inpgi, Cida: "Tavolo per ribadire
diritto tutela previdenziale comunicatori"
17:27 - Inpgi, Comunicatori: "Urgente tavolo
tecnico per fare chiarezza"
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irrealizzabile, con Salvini ritorno a origini
autonomiste'
17:04 - Startup: Prima Assicurazioni
raggiunge 500mila clienti e 1 mln polizze
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dolore' (2)
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cause, 'denunciamo da tre anni, qui tanto
dolore'
17:03 - Quirinale: presentata a Mattarella
iniziative Rai e Mibact su 'L'Infinito'
17:01 - Prescrizione: Vazio (Pd), 'governo
ascolti preoccupazioni Pg Cassazione'
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Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati ascoltati da
istituzioni"

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) -
"Comunicazione e informazione sono
professioni diverse e abbiamo cercato in ogni
modo di spiegare le differenze al legislatore,
ma non abbiamo potuto farlo perché non siamo
stati ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto Rita
Palumbo, segretario generale della Ferpi.

"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge
58/19 (la legge di conversione del dl Crescita,
ndr), che prevede che l?Inpgi ampli la platea
degli iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa
chiarezza del meccanismo' e di mancanza di
specifiche su risorse e coperture", ha ricordato
Palumbo.

"Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma
chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".

Ultimo aggiornamento: 19-12-2019 17:28
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Inpgi, Comunicatori: "Urgente tavolo
tecnico per fare chiarezza"

19 d;cetribi-e 2019 gli: News Italia

Roma. 19 dic (AdnkronoslLabitalia) — II giornalismo e la comunicazione sono professioni profondamente diverse, per

scopo e modalità di produzione. Unificare queste professioni a livello previdenziale nell'inpgi, e quindi contrattuale_

teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale

sia sul piano lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza subito sull'ipotesi di unificazione delle due categorie e

avviare un tavolo tecnico istituzionale che esamini a fondo la questione.

E I messaggio che hanno lanciato oggi. nel corso di una conferenza stampa a Roma alla Camera dei deputati, le reti

delle associazioni dei comunicatoci. Ascai. Cida, Comtec, Confassociazioni. Ferpi, laa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatoci sono stati illustrati dai rappresentanti presenti alla conferenza stampa:

Maurizio lncletolli (presidente Ascai. Associazione per lo sviluppo della comunicazione aziendale). Mano Mantovani

(presidente Cida. Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec,

Associazione italiana per la comunicazione tecnica). Angelo Decana (presidente Confassociazioni. Confederazione

associazioni professionali). Rita Palumbo (segretario generale Ferpi. Federazione relazioni pubbliche italiana). Andrea

Cornetti. (vicepresidente Una, Aziende della comunicazione unite).

"Fare chiarezza sulla tattibilità dell'operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi operazione legislativa di natura

puramente contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di un'altra. esigere un Piano strategico di

lungo periodo per salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti`, è stata la

nchiesta a una voce sola delle sette associazioni.

"Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per discutere, con tutti i soggetti

coinvolti, del futuro dell'informazione e della comunicazione. Alla pari", hanno chiesto ancora le associazioni dei

comunicatori che contrastano il disegno di legge che prevede l'ingresso nell'Inpgi dei comunicatori. ̀in primo luogo perché

-hanno spiegato- tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li rappresentano"

E 'poi perché — hanno avvertito — non c'è nulla di chiaro". "Quali strumenti sarebbero messi in atto per individuare quei

professionisti che svolgono attività pertinenti alla comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai contratti

collettivi nazionali di lavoro dì settore? Che cosa si prospetterebbe loro entrando nelllnpgi?". sì chiedono i comunicatoti

aggiungendo: "Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali".

Le reti delle associazioni dei comunicaton hanno poi precisato che -si sono mosse per tutelare i propri iscritti, ma anche il

sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani".

"A detta del presidente dell'Inps, Pasquale Tridico, dell'economista ed ex presidente dell'Inps, Tito Boeri. del presidente

del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di istituzioni interessate,

esperti e gruppi politici, allargare la base contributiva dell'Inpgi è un'idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative

non solo per gli interessati`, hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni dei comunicatori

'Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno tutelati, ma non a discapito dei

comunicatori", hanno concluso.
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Inpgi, Ferpi: “Non siamo stati
ascoltati da istituzioni”

 19 dicembre 2019  News Italia

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) – “Comunicazione e informazione sono professioni diverse e

abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non abbiamo potuto farlo

perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni”. Lo ha detto Rita Palumbo, segretario generale della

Ferpi.

“Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl Crescita, ndr), che

prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha parlato di ‘scarsa chiarezza del

meccanismo’ e di mancanza di specifiche su risorse e coperture”, ha ricordato Palumbo.

“Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma chiediamo

realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti”.
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Quasi mille incidenti stradali in un anno a
Sassari

Tentavano di rubare un'auto in pieno centro
storico ad Alghero, arrestati due 19enni di
Sassari

I Carabinieri di Porto Torres hanno arrestato per
spaccio un 52enne di Sorso e un 28enne slavo

Allerta meteo della Protezione Civile per rischio
idrogeologico per tutta la giornata di domani

Pozzecco:"Solo se butti il cuore oltre l’ostacolo
riesci in un’impresa del genere"

Finanza Sassari, il capitano Carlo Lazzari
assume il comando delle Fiamme Gialle della
Gallura

Aou Sassari. Ecco gli orari della cassa ticket per
il periodo natalizio

Dall'Ufficio Postale Sassari Centro gli alunni del
"I° Circolo didattico " scrivono a Babbo Natale

La Dinamo Sassari lotta e si prende la vetta del
Gruppo A di Basketball Champions League

Sassari. Modifica al traffico: da via Brigata
Sassari ora si va direttamente in viale Italia

Sassari. Modifica al traffico: da via Brigata
Sassari ora si va direttamente in viale Italia

Sassari. Nuova rotatoria in via Verona e senso
unico nella ciclabile di via Diaz

Sassari. Tenta di rubare un paio di scarpe da un
noto negozio nella zona industriale, arrestato

Sassari. Arrestati dai Carabinieri due sassaresi
per furto in appartamento

Il Comune di Sassari vieta l'uso dei botti dal 12
dicembre

Strada a scorrimento e circonvallazione di Mores,
assegnati i lavori

Sequestrati all'Aeroporto di Alghero 320 grammi
di caviale proveniente dalla Russia

Il Consiglio comunale di Sassari ha approvato il
nuovo regolamento per il servizio taxi

Meteo Sardegna. Da oggi e fino a sabato previsti
forti venti e possibili mareggiate

In primo piano  Più lette della settimana

19/12/2019 17:28
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Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati ascoltati da
istituzioni"

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - "Comunicazione e
informazione sono professioni diverse e abbiamo cercato
in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma
non abbiamo potuto farlo perché non siamo stati ascoltati
dalle istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo, segretario
generale della Ferpi. "Del resto, anche la Corte dei Conti
sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl Crescita,

ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha
parlato di 'scarsa chiarezza del meccanismo' e di mancanza di specifiche
su risorse e coperture", ha ricordato Palumbo. "Non vogliamo aprire un
contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma
chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".
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Quasi mille incidenti stradali in un anno a
Sassari

Tentavano di rubare un'auto in pieno centro
storico ad Alghero, arrestati due 19enni di
Sassari

I Carabinieri di Porto Torres hanno arrestato per
spaccio un 52enne di Sorso e un 28enne slavo

Allerta meteo della Protezione Civile per rischio
idrogeologico per tutta la giornata di domani

Pozzecco:"Solo se butti il cuore oltre l’ostacolo
riesci in un’impresa del genere"

Finanza Sassari, il capitano Carlo Lazzari
assume il comando delle Fiamme Gialle della
Gallura

Aou Sassari. Ecco gli orari della cassa ticket per
il periodo natalizio

Dall'Ufficio Postale Sassari Centro gli alunni del
"I° Circolo didattico " scrivono a Babbo Natale

La Dinamo Sassari lotta e si prende la vetta del
Gruppo A di Basketball Champions League

Sassari. Modifica al traffico: da via Brigata
Sassari ora si va direttamente in viale Italia

Sassari. Modifica al traffico: da via Brigata
Sassari ora si va direttamente in viale Italia

Sassari. Nuova rotatoria in via Verona e senso
unico nella ciclabile di via Diaz

Sassari. Tenta di rubare un paio di scarpe da un
noto negozio nella zona industriale, arrestato

Sassari. Arrestati dai Carabinieri due sassaresi
per furto in appartamento

Il Comune di Sassari vieta l'uso dei botti dal 12
dicembre

Strada a scorrimento e circonvallazione di Mores,
assegnati i lavori

Sequestrati all'Aeroporto di Alghero 320 grammi
di caviale proveniente dalla Russia

Il Consiglio comunale di Sassari ha approvato il
nuovo regolamento per il servizio taxi

Meteo Sardegna. Da oggi e fino a sabato previsti
forti venti e possibili mareggiate
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ECONOMIA

Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati ascoltati da
istituzioni"

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - "Comunicazione e
informazione sono professioni diverse e abbiamo cercato
in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma
non abbiamo potuto farlo perché non siamo stati ascoltati
dalle istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo, segretario
generale della Ferpi. "Del resto, anche la Corte dei Conti
sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl Crescita,

ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha
parlato di 'scarsa chiarezza del meccanismo' e di mancanza di specifiche
su risorse e coperture", ha ricordato Palumbo. "Non vogliamo aprire un
contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma
chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".

Prima Pagina 24 Ore Appuntamenti Servizi Rubriche Video Vita dei Comuni

1

    SASSARINOTIZIE.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

19-12-2019

1
6
4
9
7
7

Pag. 123



1

    SASSARINOTIZIE.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

19-12-2019

Sassari
Notizie
venerdì 20 dicembre 2019 0 Mobile 8 Accedi iD Registrati Q Newsletter [i Aggiungi si Preferiti

Prima Pagina

Nevrs I Lavoro

Appuntamenti

Salute SOStenibilitá I

Servizi

LAVORO

Inpgi: Comunicatomi, urgente tavolo tecnico per
fare chiarezza
19(12(2019 15:06
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Roma, 19 dic. (Labitalia) - II giornalismo e la comunicazione sono professioni

profondamente diverse; per scopo e modalità di produzione. Unificare queste

professioni a livello previdenziale nell'Inpgi, e quindi contrattuale; teorizzando un

ipotetico contratto per giomatisti-comunicatori, è illogico e privo di fondamento
adnkronos sia sul piano professionale sia sul piano lavoristico-contrattuale. Occorre quindi

fare chiarezza subito sull'ipotesi di unificazione delle due categorie e avviare un

tavolo tecnico istituzionale che esamini a fondo la questione. E' il messaggio che

hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa a Roma alla Camera dei deputati, le reti

delle associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida, Comtec, Confassociazioni, Ferpi, laa Italy e Una. Gli

obiettivi delle associazioni dei comunicatoci sono stati illustrati dai rappresentanti presenti alla

conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascai, Associazione per Io sviluppo della
comunicazione aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte

professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana per la comunicazione

tecnica), Angelo Deiana (presidente Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali),

Rita Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche italiana). Andrea Comelli,

(vicepresidente Una. Aziende della comunicazione unite). "Fare chiarezza sulla fattibilità

dell'operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi operazione legislativa di natura

puramente contabile che punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di un'altra, esigere un

Piano strategico di lungo periodo per salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche
quelle dei giornalisti", è stata la richiesta a una voce sola delle sette associazioni. "Ecco perché è

urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per discutere, con tutti i
soggetti coinvolti. del futuro dell'informazione e della comunicazione. Alla pari", hanno chiesto ancora

le associazioni dei comunicatoti che contrastano il disegno di legge che prevede l'ingresso nell'Inpgi

dei comunicatori, "in primo luogo perché -hanno spiegato- tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti

interessati e delle associazioni che li rappresentano". E "poi perché - hanno avvertito - non c'è nulla

di chiaro". "Quali strumenti sarebbero messi in atto per individuare quei professionisti che svolgono

attività pertinenti alla comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai contratti collettivi
nazionali di lavoro di settore? Che cosa si prospetterebbe loro entrando nell'Inpgi?", si chiedono i

comunicatori aggiungendo: "Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui

livelli occupazionali". Le reti delle associazioni dei comunìcatori hanno poi precisato che "si sono

mosse per tutelare i propri iscritti; ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno

agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani". "A detta del presidente dell'Inps, Pasquale Tridico,

dell'economista ed ex presidente dell'Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche

Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e
gruppi politici, allargare la base contributiva dell'tnpgi è un'idea sbagliata che avrebbe conseguenze

negative non solo per gli interessati", hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni dei

comunicatori. "Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno

tutelati, ma non a discapito dei comunicatori", hanno concluso.
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Quasi mille incidenti stradali in un anno a
Sassari

Tentavano di rubare un'auto in pieno centro
storico ad Alghero, arrestati due 19enni di
Sassari

I Carabinieri di Porto Torres hanno arrestato per
spaccio un 52enne di Sorso e un 28enne slavo

Allerta meteo della Protezione Civile per rischio
idrogeologico per tutta la giornata di domani

Pozzecco:"Solo se butti il cuore oltre l’ostacolo
riesci in un’impresa del genere"

Finanza Sassari, il capitano Carlo Lazzari
assume il comando delle Fiamme Gialle della
Gallura

Dall'Ufficio Postale Sassari Centro gli alunni del
"I° Circolo didattico " scrivono a Babbo Natale

La Dinamo Sassari lotta e si prende la vetta del
Gruppo A di Basketball Champions League

Sassari. Modifica al traffico: da via Brigata
Sassari ora si va direttamente in viale Italia

Protezione Civile Sardegna. Emesso avviso di
allerta meteo per rischio idrogeologico fino a
domani

Sassari. Modifica al traffico: da via Brigata
Sassari ora si va direttamente in viale Italia

Sassari. Nuova rotatoria in via Verona e senso
unico nella ciclabile di via Diaz

Sassari. Tenta di rubare un paio di scarpe da un
noto negozio nella zona industriale, arrestato

Sassari. Arrestati dai Carabinieri due sassaresi
per furto in appartamento

Il Comune di Sassari vieta l'uso dei botti dal 12
dicembre

Strada a scorrimento e circonvallazione di Mores,
assegnati i lavori

Sequestrati all'Aeroporto di Alghero 320 grammi
di caviale proveniente dalla Russia

Meteo Sardegna. Da oggi e fino a sabato previsti
forti venti e possibili mareggiate

Il Consiglio comunale di Sassari ha approvato il

In primo piano  Più lette della settimana

19/12/2019 15:34

Tweet
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LAVORO

Inpgi: Palumbo (Ferpi), 'non siamo stati
ascoltati da istituzioni'

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Comunicazione e informazione
sono professioni diverse e abbiamo cercato in ogni modo
di spiegare le differenze al legislatore, ma non abbiamo
potuto farlo perché non siamo stati ascoltati dalle
istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo. segretario generale
della Ferpi. "Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge
58/19 (la legge di conversione del dl Crescita, ndr), che

prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha parlato di
'scarsa chiarezza del meccanismo' e di mancanza di specifiche su risorse
e coperture", ha ricordato Palumbo. "Non vogliamo aprire un contenzioso
tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma chiediamo
realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".
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Quasi mille incidenti stradali in un anno a
Sassari

Tentavano di rubare un'auto in pieno centro
storico ad Alghero, arrestati due 19enni di
Sassari

I Carabinieri di Porto Torres hanno arrestato per
spaccio un 52enne di Sorso e un 28enne slavo

Allerta meteo della Protezione Civile per rischio
idrogeologico per tutta la giornata di domani

Pozzecco:"Solo se butti il cuore oltre l’ostacolo
riesci in un’impresa del genere"

Finanza Sassari, il capitano Carlo Lazzari
assume il comando delle Fiamme Gialle della
Gallura

Aou Sassari. Ecco gli orari della cassa ticket per
il periodo natalizio

Dall'Ufficio Postale Sassari Centro gli alunni del
"I° Circolo didattico " scrivono a Babbo Natale

La Dinamo Sassari lotta e si prende la vetta del
Gruppo A di Basketball Champions League

Sassari. Modifica al traffico: da via Brigata
Sassari ora si va direttamente in viale Italia

Sassari. Modifica al traffico: da via Brigata
Sassari ora si va direttamente in viale Italia

Sassari. Nuova rotatoria in via Verona e senso
unico nella ciclabile di via Diaz

Sassari. Tenta di rubare un paio di scarpe da un
noto negozio nella zona industriale, arrestato

Sassari. Arrestati dai Carabinieri due sassaresi
per furto in appartamento

Il Comune di Sassari vieta l'uso dei botti dal 12
dicembre

Strada a scorrimento e circonvallazione di Mores,
assegnati i lavori

Sequestrati all'Aeroporto di Alghero 320 grammi
di caviale proveniente dalla Russia

Meteo Sardegna. Da oggi e fino a sabato previsti
forti venti e possibili mareggiate

Il Consiglio comunale di Sassari ha approvato il
nuovo regolamento per il servizio taxi

In primo piano  Più lette della settimana

19/12/2019 17:04

Tweet
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Inpgi: Scarsi (Gus Lazio), 'aprire le porte a uffici
stampa privati'

Roma, 19 dic. (Labitalia) - "Da una parte i 'comunicatori',
che anche con l'odierna conferenza stampa congiunta
(Ascai, Cida, Com&Tec, ConfAssociazioni, Ferpi, Una)
continuano ad esprimere fortissime perplessità al loro
ingresso "forzato" nell'Inpgi. Dall'altra, gli uffici stampa
privati, una vastissima platea di giornalisti il cui lavoro,
complice un vuoto normativo, non è riconosciuto come

giornalistico e che non possono accedere all'Inpgi". Così Paola Scarsi, del
consiglio direttivo del Gus (Giornalisti Uffici Stampa) Lazio, interviene sulla
questione del salvataggio dell'Inpgi.Per Scarsi, occorre infatti riconoscere
"come attività giornalistica, il lavoro dei giornalisti uffici stampa privati,
categoria di cui faccio parte". "Nel settore pubblico quest'attività è riservata
agli iscritti all'Ordine. Nel privato è affidata al Far West, con tutte le
conseguenze legate a fake news, assenza di deontologia, svarioni, errori,
comunicazioni inesatte o volutamente falsate: e non si può neppure
invocare l'esercizio della professione abusiva", sottolinea Scarsi. "Tutti oggi
possono lavorare come uffici stampa privati. Una stortura cui il legislatore
deve porre rimedio. Quale consigliere nazionale dell'Ordine di giornalisti
nella passata consiliatura, fui prima firmataria (il 17 febbraio 2017) di un
ordine del giorno approvato all'unanimità che ripropongo e di cui rivendico
ogni punto ancor oggi", ricorda.Scarsi riporta quell'odg che recitava: "Il
Consiglio Nazionale dell'Ordine dei giornalisti segnala l'assenza di norme
per il comparto degli uffici stampa privati. Ciò rende tra l'altro impossibile
sanzionare l'abuso della professione che, per gli uffici stampa privati come
già avviene per quelli pubblici, dovrebbe essere svolta esclusivamente
dagli iscritti all'ordine, con tutte le garanzie di professionalità, rispetto della
deontologia e aggiornamento formativo che ciò comporta". "Il Consiglio
nazionale dell'Ordine dei giornalisti auspica che il legislatore intervenga per
colmare il vuoto normativo sopra evidenziato, a tutela della professione dei
propri iscritti e del diritto dei cittadini di essere informati in maniera
corretta", concludeva l'ordine del giorno.
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Inpgi, Comunicatori: "Urgente
tavolo tecnico per fare chiarezza"
Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - Il giornalismo e la
comunicazione sono professioni profondamente diverse, per
scopo e modalità di produzione. Unificare queste professioni a
l ivel lo previdenziale nel l ' Inpgi,  e quindi contrattuale,
teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-comunicatori,
è illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale sia
sul piano lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza
subito sull'ipotesi di unificazione delle due categorie e avviare
un tavolo tecnico istituzionale che esamini a fondo la questione.
E' il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una
conferenza stampa a Roma alla Camera dei deputati, le reti
delle associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida, Comtec,
Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una. Gli obiettivi delle
associaz ioni  dei  comunicator i  sono stat i  i l lustrat i  dai
rappresentanti presenti alla conferenza stampa: Maurizio
Incletolli (presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo della
comunicazione aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida,
Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità), Tiziana
Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana per la
comun icaz ione  tecn i ca) ,  Ange lo  De iana  (pres idente
Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali),
Rita Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni
pubbliche italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente Una,
Aziende della comunicazione unite). "Fare chiarezza sulla
fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a
qualsiasi operazione legislativa di natura puramente contabile
che punterebbe a privilegiare una categoria a dispetto di
un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per
salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche
quelle dei giornalisti", è stata la richiesta a una voce sola delle
sette associazioni. "Ecco perché è urgente che le istituzioni
costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per discutere, con
tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e della
comunicazione. Alla pari", hanno chiesto ancora le associazioni
dei comunicatori che contrastano il disegno di legge che
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prevede l’ingresso nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo luogo
perché -hanno spiegato- tutto è stato fatto ad insaputa dei
diretti interessati e delle associazioni che li rappresentano". E
"poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro". "Quali
strumenti sarebbero messi in atto per individuare quei
p ro fess i on i s t i  che  svo lgono  a t t i v i t à  pe r t i nen t i  a l l a
comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai
contratti collettivi nazionali di lavoro di settore? Che cosa si
prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?", si chiedono i
comunicatori aggiungendo: "Le ricadute sul mercato sarebbero
pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali". Le reti
delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che "si
sono mosse per tutelare i propri iscritti, ma anche il sistema
previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelate i
diritti di tutti gli italiani". "A detta del presidente dell’Inps,
Pasquale Tridico, dell’economista ed ex presidente dell’Inps, Tito
Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari
Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di
istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base
contributiva dell 'Inpgi è un’idea sbagliata che avrebbe
conseguenze negative non solo per gli interessati", hanno
proseguito i rappresentanti delle associazioni dei comunicatori.
"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente
previdenziale, che vanno tutelati, ma non a discapito dei
comunicatori", hanno concluso.
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Inpgi, Comunicatori: "Urgente tavolo
tecnico per fare chiarezza"

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - Il giornalismo e la comunicazione sono professioni
profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione. Unificare queste professioni a
livello previdenziale nell'Inpgi, e quindi contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per
giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale sia sul
piano lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza subito sull'ipotesi di unificazione
delle due categorie e avviare un tavolo tecnico istituzionale che esamini a fondo la questione.

E' il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa a Roma alla
Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida, Comtec,
Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai rappresentanti presenti
alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo
della comunicazione aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida, Confederazione italiana
dirigenti e alte professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec, Associazione italiana per
la comunicazione tecnica), Angelo Deiana (presidente Confassociazioni, Confederazione
associazioni professionali), Rita Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni
pubbliche italiana), Andrea Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della comunicazione unite).

"Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi
operazione legislativa di natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare una
categoria a dispetto di un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per
salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei giornalisti", è stata
la richiesta a una voce sola delle sette associazioni.

"Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per
discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e della comunicazione. Alla
pari", hanno chiesto ancora le associazioni dei comunicatori che contrastano il disegno di
legge che prevede l’ingresso nell'Inpgi dei comunicatori, "in primo luogo perché -hanno
spiegato- tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li
rappresentano".

E "poi perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro". "Quali strumenti sarebbero messi in
atto per individuare quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla comunicazione
con contratti di subordinazione afferenti ai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore?
Che cosa si prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?", si chiedono i comunicatori
aggiungendo: "Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli
occupazionali".
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Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che "si sono mosse per tutelare
i propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per
tutelate i diritti di tutti gli italiani".

"A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex presidente dell’Inps,
Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla,
e di altri rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base
contributiva dell'Inpgi è un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo per gli
interessati", hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni dei comunicatori.

"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno tutelati,
ma non a discapito dei comunicatori", hanno concluso.
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Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati ascoltati
da istituzioni"

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - "Comunicazione e informazione sono professioni diverse
e abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non abbiamo
potuto farlo perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo,
segretario generale della Ferpi.

"Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl Crescita,
ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha parlato di 'scarsa
chiarezza del meccanismo' e di mancanza di specifiche su risorse e coperture", ha ricordato
Palumbo.

"Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo-
ma chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".

Di: REDAZIONE
giovedì 19 dicembre 2019 ore 17:28
5 visualizzazioni
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Inpgi, Comunicatori: "Urgente tavolo
tecnico per fare chiarezza"

di Adnkronos

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - Il giornalismo e la comunicazione sono

professioni profondamente diverse, per scopo e modalità di produzione. Unificare

queste professioni a livello previdenziale nell'Inpgi, e quindi contrattuale,

teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-comunicatori, è illogico e privo di

fondamento sia sul piano professionale sia sul piano lavoristico-contrattuale.

Occorre quindi fare chiarezza subito sull'ipotesi di unificazione delle due categorie e

avviare un tavolo tecnico istituzionale che esamini a fondo la questione. E' il

messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa a Roma

alla Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida,

Comtec, Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una. Gli obiettivi delle associazioni dei

comunicatori sono stati illustrati dai rappresentanti presenti alla conferenza

stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascai, Associazione per lo sviluppo della

comunicazione aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida, Confederazione
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italiana dirigenti e alte professionalità), Tiziana Sicilia (presidente Com&Tec,

Associazione italiana per la comunicazione tecnica), Angelo Deiana (presidente

Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali), Rita Palumbo

(segretario generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche italiana), Andrea Cornelli,

(vicepresidente Una, Aziende della comunicazione unite). "Fare chiarezza sulla

fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a qualsiasi operazione

legislativa di natura puramente contabile che punterebbe a privilegiare una

categoria a dispetto di un’altra, esigere un Piano strategico di lungo periodo per

salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche quelle dei

giornalisti", è stata la richiesta a una voce sola delle sette associazioni. "Ecco

perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico per

discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e della

comunicazione. Alla pari", hanno chiesto ancora le associazioni dei comunicatori

che contrastano il disegno di legge che prevede l’ingresso nell'Inpgi dei

comunicatori, "in primo luogo perché -hanno spiegato- tutto è stato fatto ad

insaputa dei diretti interessati e delle associazioni che li rappresentano". E "poi

perché - hanno avvertito - non c’è nulla di chiaro". "Quali strumenti sarebbero messi

in atto per individuare quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla

comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai contratti collettivi

nazionali di lavoro di settore? Che cosa si prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?",

si chiedono i comunicatori aggiungendo: "Le ricadute sul mercato sarebbero

pesantissime, sia sul welfare sia sui livelli occupazionali". Le reti delle associazioni

dei comunicatori hanno poi precisato che "si sono mosse per tutelare i propri iscritti,

ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi, stanno agendo per tutelate i

diritti di tutti gli italiani". "A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico,

dell’economista ed ex presidente dell’Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi

e Ricerche Itinerari Previdenziali, Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di

istituzioni interessate, esperti e gruppi politici, allargare la base contributiva

dell'Inpgi è un’idea sbagliata che avrebbe conseguenze negative non solo per gli

interessati", hanno proseguito i rappresentanti delle associazioni dei comunicatori.

"Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno

tutelati, ma non a discapito dei comunicatori", hanno concluso.

19 dicembre 2019
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Inpgi, Ferpi: "Non siamo stati ascoltati da
istituzioni"

di Adnkronos

Roma, 19 dic. (Adnkronos/Labitalia) - "Comunicazione e informazione sono

professioni diverse e abbiamo cercato in ogni modo di spiegare le differenze al

legislatore, ma non abbiamo potuto farlo perché non siamo stati ascoltati dalle

istituzioni". Lo ha detto Rita Palumbo, segretario generale della Ferpi. "Del resto,

anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl Crescita,

ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha parlato di

'scarsa chiarezza del meccanismo' e di mancanza di specifiche su risorse e

coperture", ha ricordato Palumbo. "Non vogliamo aprire un contenzioso tra

giornalisti e comunicatori -ha aggiunto Palumbo- ma chiediamo realismo, fattibilità
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degli interventi e rispetto del lavoro di tutti".
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Pubblicato il: 19/12/2019 16:04

Il giornalismo e la comunicazione sono professioni profondamente diverse, per

scopo e modalità di produzione. Unificare queste professioni a livello previdenziale

nell’Inpgi, e quindi contrattuale, teorizzando un ipotetico contratto per giornalisti-

comunicatori, è illogico e privo di fondamento sia sul piano professionale sia sul piano

lavoristico-contrattuale. Occorre quindi fare chiarezza subito sull’ipotesi di unificazione

delle due categorie e avviare un tavolo tecnico istituzionale che esamini a fondo

la questione.

E’ il messaggio che hanno lanciato oggi, nel corso di una conferenza stampa a Roma

alla Camera dei deputati, le reti delle associazioni dei comunicatori, Ascai, Cida,

Comtec, Confassociazioni, Ferpi, Iaa Italy e Una.

Gli obiettivi delle associazioni dei comunicatori sono stati illustrati dai rappresentanti

presenti alla conferenza stampa: Maurizio Incletolli (presidente Ascai, Associazione per

lo sviluppo della comunicazione aziendale), Mario Mantovani (presidente Cida,

Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità), Tiziana Sicilia (presidente

Com&Tec, Associazione italiana per la comunicazione tecnica), Angelo Deiana

(presidente Confassociazioni, Confederazione associazioni professionali), Rita

Palumbo (segretario generale Ferpi, Federazione relazioni pubbliche italiana), Andrea
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Cornelli, (vicepresidente Una, Aziende della comunicazione unite).

“Fare chiarezza sulla fattibilità dell’operazione, ribadire una ferma opposizione a

qualsiasi operazione legislativa di natura puramente contabile che punterebbe a

privilegiare una categoria a dispetto di un’altra, esigere un Piano strategico di lungo

periodo per salvaguardare le pensioni, non solo dei comunicatori, ma anche

quelle dei giornalisti“, è stata la richiesta a una voce sola delle sette associazioni.

“Ecco perché è urgente che le istituzioni costituiscano al più presto un Tavolo tecnico

per discutere, con tutti i soggetti coinvolti, del futuro dell’informazione e della

comunicazione. Alla pari”, hanno chiesto ancora le associazioni dei comunicatori che

contrastano il disegno di legge che prevede l’ingresso nell’Inpgi dei comunicatori, “in

primo luogo perché -hanno spiegato- tutto è stato fatto ad insaputa dei diretti interessati

e delle associazioni che li rappresentano”.

E “poi perché – hanno avvertito – non c’è nulla di chiaro“. “Quali strumenti sarebbero

messi in atto per individuare quei professionisti che svolgono attività pertinenti alla

comunicazione con contratti di subordinazione afferenti ai contratti collettivi nazionali di

lavoro di settore? Che cosa si prospetterebbe loro entrando nell’Inpgi?”, si chiedono i

comunicatori aggiungendo: “Le ricadute sul mercato sarebbero pesantissime, sia sul

welfare sia sui livelli occupazionali”.

Le reti delle associazioni dei comunicatori hanno poi precisato che “si sono mosse

per tutelare i propri iscritti, ma anche il sistema previdenziale pubblico e, quindi,

stanno agendo per tutelate i diritti di tutti gli italiani”.

“A detta del presidente dell’Inps, Pasquale Tridico, dell’economista ed ex presidente

dell’Inps, Tito Boeri, del presidente del Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali,

Alberto Brambilla, e di altri rappresentanti di istituzioni interessate, esperti e gruppi

politici, allargare la base contributiva dell’Inpgi è un’idea sbagliata che avrebbe

conseguenze negative non solo per gli interessati”, hanno proseguito i rappresentanti

delle associazioni dei comunicatori.

“Tutti hanno a cuore il futuro dei giornalisti e del loro ente previdenziale, che vanno

tutelati, ma non a discapito dei comunicatori”, hanno concluso.
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Pubblicato il: 19/12/2019 17:28

“Comunicazione e informazione sono professioni diverse e abbiamo cercato in

ogni modo di spiegare le differenze al legislatore, ma non abbiamo potuto farlo

perché non siamo stati ascoltati dalle istituzioni”. Lo ha detto Rita Palumbo,

segretario generale della Ferpi.

“Del resto, anche la Corte dei Conti sulla legge 58/19 (la legge di conversione del dl

Crescita, ndr), che prevede che l’Inpgi ampli la platea degli iscritti obbligatori, ha parlato

di ‘scarsa chiarezza del meccanismo‘ e di mancanza di specifiche su risorse e

coperture”, ha ricordato Palumbo.

“Non vogliamo aprire un contenzioso tra giornalisti e comunicatori -ha aggiunto

Palumbo- ma chiediamo realismo, fattibilità degli interventi e rispetto del lavoro di tutti”.
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